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MEMORIE PATRIOTTICHE 


Il cuore di una nobile donna friulana 
+81: gratitudine: del:spldati, 


Nel cropuscolo dorato dino. difrava talora qualche ferito, quando 
uosti ultimi giorni d’ agosto, n0nopassava fra le corsie e si avvicinava 
hjita al Csatello, per visitarvi-il[ai letti; ed ella sorrideva del auo 
I.1800 patriottico friulano : ombre!] mite sorriso di santa, consigliando 
jagho si stendevano già nellaivastalcon un dito sulle labbra di non 
bla, pressochè demerta, ed un si-{parlare, per non recar noia a qual- 
inzio solenne vi era; mentre fuori|che ferito grave, .per non distur- 
I] piazzale una frotta di bambini/bare chi dormiva; e intanto le sue 
rincorrevano gajamente. Squil-{mani rimboccavano le coperte, a- 
ivano le campane, è la pianura/sciugavano le fronti sudate, strin- 
i undava poco, a pico, avvolgendo | gevano o allentavano il nodo d'una 
una nebbla fatta di pulviscoli|fasciatura.., 
sei che volavano le colline, dietro] Non abbandonò i suoi soldati fin- 
i quali le alpi si drizzavano ardite, chè ve ne fu uno; altre donne che 
lavoro. avevano seguito il suo esempio e pas- 
i [njontananza un mormorio di tre-{savano qualche ora nell’ ospitale, 
lo, un evanescente pennaechto di fu-|disertarozo presto il loro, posto at- 
o azzurrognolo; dentro, nella sala, {tratte da altre cure e specialmente 
in ellenzio quasi religioso: ma daldagli avvenimenti politici del tempo: 
duolle vetrine, dai quadri, dalle artni, | Luigia Cella Romano rimase, fedele 
la quei lembi di bandiere, di vestiti,{com' erano stati fedali sul campo i 
i cappelli, quale voce possente e|suoi soldati, fedele anche il giorno 
Dlenne! 7 in cui tutti AVeVan disertato le sale, 
El'anima di chi studia e ascolta, |nella tema d’un ritorno degli au- 
oglie trepidando quella voce che |striaci. 
larla di memorie passate e gloriose, i Ed'è morta limata del consumo 
Accanto alla figura di eroi mon-|lento della sua fibra — nelle fati- 
ali, accanto al ricordo d’ uomini {che superiori alle sue deboli forze. 
lustri, che la storia nazionale ram- — Mà anche malaticcia restò ai 
henta, © di' cui ad ogni passo il capezzale dei suoi feriti finchè c'è 





Bitadino' rivede l'effige ed il nome stato bisogno dille; poi, nel giugno 


bi monumenti, morge la mite fi- del 67, si è spenta dolcemente, la- 


Bua di qualche oscuro soldato, che sciando una granda eredità di ge- 


neroso ‘amor patrio, di abnegazione, 
di sacrificio. 

io vorrei faria rivivere un istante, 
questa figura di donna, e aver tanta 
potenza ' nella: parola, da porla in 
viva luce, da scolpirla nelle nostre 
memorie com'è stata e como può 
essere ancora scolpita melle me- 


n combattuto, che ha versato ‘il 
o sangue sulla nostra pianura, che 


nese, lontano dai suoi cari. 

— Chi sa quanti, qui tornati di 
uovo in luce, martiri ‘oscuri nella 
ostra libertà, non vivono più forse 
lammeno nella memoria delle loro 








beora qualcuno ricorda la gentile e 





‘ RUmente le chindevano, e insisten 


‘fiano ‘lontane; affidandole per 


miglie,‘ perchè riposano lontano 
lalla terra nativa, nel nostro campo” 
nto, ignorati da noi e illacrimati? 
Così ‘î6pensavo, guardando al- 
ine piccole fotografie sbiadite, 
giallite dopo tanti anni... 
Qualcuno mi fa asservare un 
cicoletto, contenente lettera di 
rio carattere. Prego di poterlo 
aminare; e subito me lo traggono 
la vetrina... Comincio dallo scor= 
brre qualcuna... e più leggo e più 
lì sono attratta, sl che le percorro 
ite avidamente. 


sli 


morie, e nell'anima dei soldati che 
ha assistito e che hanno potuto ri. 
tornare alle loro famiglie. 


Ma ella rivive ben più luminosa 


che in queste mie povere parole, 
nelle lettere dei beneficati, alcune 
delle quali ha voluto raccogliera 
prima di morire. Sono lettere sem- 
plici, ma hanno parole affettuosis- 


me: alcune, sgrammatioate, scritte 


‘con una calligrafia grossa, incerta, 
ma riboccani 

Improntate fd una gentilezza di sen- 
I 


di riconoscenza, ma 


‘e che commuove. 
Ve nè qualcuna delle famiglie 


Ia signora Luigia Cella RomANO |36; feriti, di qualche povera madre, 


Sono lettere raccolte dalla aig,a 
uigia Celia. Romano, di cui forse 


ona, Dgura, 
Nel luglio 1860, giungevaa Udine il 
Fimo ‘soldato italiano ferito e pri- 
foniero‘-degli austriaci, dopo la 
pitaglia ‘di Custoza. Forse può 
sere tale Carlo Portalupi, del 
ale bo qui sotto gli occhi la fo- 
grafia, ferito al braccio destro... 
A signora Luigia Cella Romano, 
priziana di naseita, sposa al dr 
Ntonto Romano, pure di Gorizia, 
abilitosi a Udine, aveva già prima 
fenuto-dal governo austriaco uno 
biciale permesso di poter recarsi e 
Bitaro all’ Oapitalo, ad neststervi 1 
riti, nell’ intento segreto di dedi. 
si poi completamente agli ita- 
ni che vi sarebbero stati certo 
indotti. Difatti, ella riuscì nel suo 
ipo e dal: iglorno in cui entrò 
Ei capodale; ‘6 luglio 1866, si de- 
cò all'opera pia, con intensità, 
bo ardore filantropico, dimenti- 
ido sè stessa, trascurando la sua 
ba, la sua salute, Con qualunque 
impo, sl. ramimenta averla veduta 
carsi al mattino, dalla sua abita- 
pne, in Via Pcscolle; (precisamen- 

ove ora è l’osteria alla Co- 
Inba): con qualunque tempo: con 


m: 


In 


e 


di qualche padre addoloratissimi, 
viventi in ansia, [o 

continue per lo stato dei figlioli 
lontani, sofferenti, in balla di sco- 
noscluti... Ma non ersno in balla 
di sconosciuti, no: un buon angelo 
vegliava su dilorc, amorosamente, 


sempre. 


in trepidazioni 


Il combattimento di Versa 
Prima di tutte vi è la narrazione 


del combattimento di Versa, in una 
lettera che il soldato del 10,0 ber- 
saglieri Giovanni Morandini scrive- 
va alla mamma, dal letto, mandan= 
dole sue notizie. Egli credava la 


adre a Vicenza. Non potendo spe- 


dire la lettera per posta, che sareb- 
be stata «fermata» la signora Cella 
Romano incaricò un cognato che 
recevaai in quella città di recapitarla, 


«Via della Trinità » se ho letto 


bene sulla carta sbiadita e corrosa : 
ma per quante ricerche si facesse 
ro la signora Morandiol non fu tro- 
vata, onde la lettera tornò a Udine, 


la troviamo qui, fra queste me. 


morle che ?” affetto figliale del Dott. 
Gio. Batta Romano conservò per ben 
quarant'anni, come decumenti di 
gloria per la venerata sua madre. 
Così il Morandini, morto poi nel- 
l'ospitale fra le braccia della si- 
guora Romano narrava, di questo 


sole di luglio, con le ploggie!Sombattimento: 


avi d'ottobre, ella percorreva la; 
ir breve strada fino all'ospedale 
San Valentino, quattro, cinque 
bite al giorno. 

Il ventiquattro luglio, otteneva 
} permesso‘dall’autorità Comunale 
Udino, di 49 settembre uno dal- 
sutorità militare italiana, per- 
Risi di cui gli originali stanno 
colui nel fascicolo da me esa-|g 
puato. 

Fu una madfe pet suoi soldati: 
chinava amorosa sul loro letto, 
irezzandoli maternamente, fa- 
ndo le loro ferite, sollecita, allen- 
h8, pia; ascoltando le loro confi- 
ze, interessandosi delle famiglie 
Rane, raccogliendo le ultime pa- 
le, lo ultime raccomandazioni dei 
pibondi che le apiravano fra le 
cola, 

È portava ai malati ciò ch’ essi 


Fai 
da 


ta 


Ponte, dove le sue forze non 
lvavano, pressava. parenti ed 
li, metteva in lavoro tutti quan- 
di-- cui: «poteva disporre. È in- 
ito ella scriveva sotto dettatura 
lettere. dei: feriti, per le famiglie, 
’anco per le spose, che atton-/6 


n0! 





Ppostazione al'figlio ed al-cognato. 
Care pietose, 
IL nostro buon angelo» mormo, 





corrente mese 
paguia ; nelia quale io appartengo, siamo 


Adorata Madre, 


Mi dispiace moltissimo di non aver ri- 
sevuto vostre notizie dal giorno che è 
stata dichiarata la guerra d’Italia con 
I’ Austria, specialmente quando nell’ ul- 
tima vostra mi aveta detto che volevate 
unirvi con la Rosina, vostra figlia e min 
sorella. lo alla Rosina non ci sorissi più, 
perchè sapeva che le lettere erano in- 
tardette, dunque spero cha sarete ancora 


ie che il giorno 26 del 


Vicenza. fappia 
la prima e seconda com- 


datt di perlustrazione, assieme a due 


squadroni di cavalleria verso un paese 
distante 7 od 8 miglia de Palmanova (1) 


tte nemmeno 3 miglia veniamo assaliti 
un corpo di truppa austriaca. Nel veder 


ciò sominciammo a fare un terribile fuoco 
e così bene aggiustato, che per due volte 
di seguito gli abbiamo respinti, con mol» 


perdita «di loro. Oh! disgrazia. Non 


passarono 10 minuti che sì vede compa- 
Fire una colovna, che giudicarla il mi- 
nimo, erano 4! 
@ fanteria, e noi eravamo in 400; come 
jui doveva fare ?... cominciammo noi ber- 
saglieri i primi ad affrontarli, e per una 
buona.ora si resistà, ma tatto ad un 
tratto un Reggimento di Ussari cl piom- 
bano addosso, e ci avrebbero distrutti se 


uomini, fra cavalleria 


n fossa stato che il nostro piccolo drap- 


pelto di cavalleria si urtò con quelle né- 
mica, allora son si sentivano che colpi 
di folle di sciabole e il ogdere dei morti 


lei feriti... 


E altro non posso dirvi, che, colpito da 
une palle in un fianco caddi‘a terra se- 
mivivo ed ora mi trovo nell'ospedale di 
Udine alquanto sollevato. Le accoglienze 


(1) Trivignano. 





fatteci dalla popolazione cd i soccorsl 
sono stati grandi. Ma tra questi una sl- 
guora per nome Luigia Romano è quella 
che mi sostieno di tutto. Esse tntte le 
ore che ha di libertà le adopera nell’as- 
nistere i feriti e a mo specialmente, che 
ha sentito ch’ero Vicentino, mi ha som- 
ministrato più di quello chè mi abbiso- 
guava e presentemente l'ho sempre al 
letto a confortarmi con parole a con g00- 
corsi. Snppiate che il porgitora delle 
presente è suo cognato, ottima persona, 
Rocoglietelo con tutto l'onore che spettà 
al di lui nome e al di lui suore. Vi rae- 
comando di pregare il Signore per gue- 
sta nobile famiglie che la mantenga sem- 
pre distante dalle disgrazie...» 

Vi è un’altra relazione tel Mo- 
randini ‘stesso sulla battaglia di 
Versa, probabilmente fatta acrivere 
da qualcuno, Contiene qualche mag- 
glor particolare e vi è descritto con 
più precisione e con. più . eglore il 
momento decisivo della battaglia. 

* 

Al combattimento di Versa, prese 
parte anche l’ udinese Giuseppe Ju- 
rettigh, sergente nel 10.0 bersaglieri. 
Egli raccontò : 

— 11 25 luglio, dopo marcie af- 
forticanti per fl caldo fortissimo, 
accampammo a San Giorgio di No= 
garo potevamo godere qualche ora 
di riposo: ed io preparsi sotto la 
comoda tende un bel giaciglio. Se- 
nonchè, alle 3 dopo la mezzanotte, 
suona la sveglia. Prendiamo il caf- 
fè; poli cl fanno schierare lungo 
la strada verso Palmanova. Ed ecco 
avanzare fragorosi due cannoni; 
dietro sl pone una compsgnia dei 
nostri. Altri duo cannoni e dietro 
un' altra compagnia. Ci si mette In 
marcia. Arriviamo a Trivignano, E- 
ravamo tutti a piedi, anche gli uffi- 
ciali e tutti in assetto diripono. Ma 
elunge di galoppo un capitano di 


al nostro comandante e traendo 1 ox 
rologio, gli dice: 

— Alle undici fn punto si met: 
teranno in marcia, Bisognerà pas- 
szre l’ Isonzo a viva forza. Intanto 
faccia dare il rancio... 

Alle 11, però, il rancio non eral. 
ancora pronto. Giettammo via tutto; 
e ci poremmo in cammino, 

Poco dopo udiamo tuonare il 
cannone, Ad ogni colpo, si affret- 
tava il passo: tanto era l’entu- 
siaamo, tanto l’erdore di trovarci| 
di fronte al nemico. Più in là, ve- 
demmo i primi feriti, soldati di 
cavalleria, senza il cavallo; fra 
altri, un povero ufficiale  sangui. 
nante, ja camicia a. brandelli. Ma 
noi dovevamo andar innanzi: gli 
ordini ricevuti erano chiari, peren- 
tori: non ci potemmo fermare. 

Quando fummo al ponte del 
Torre, i tedeschi ci diressero al- 
cune scariche, poi gettarono via 
l’arme tentando fuggire: ma fu- 
rono presto raggiunti e fatti apri 
gionieri, Li mandammo a Udine. 
Jo presi ad un tedesco un fucile 
che pol ho portato a Udine quando 
sono venuto in permesso, durante 
l’armistizio. Il combattimento du- 
rava ancora, quando un cavalleg- 
giero venne a comunicare ai nostri 
ufficiali la notizia dell'armistizio e 
l'ordine di sospendere le ostilità. 
«— Cristo I... — disse il maggiore. 
— Andiamo almeno ad occupare 
quel villaggio là!..» — ed accon- 
nava Versa. E vi andammo e l’oc- 
cupammo senza colpo ferire. Vi 
stettimo poi nove giorni. Ricordo 
che abbiamo passato il Torre a 
guado, quel giorno: ma v'era poca 
acqua, da venti a trenta centimetri... 
il Iurettigh narra anche questo 
aneddoto: una donna di Versa, un 
giorno, gli si avvicinò, lagnandosi 
che i soldati cacciatori austriaci 
portavano via tutto : galline, uova, 

ranaglie, carni, ogni cosa; e che 
É cavalleria italiana si appropriava... 
il resto, cloè il fieno per i cavalli. 
Il Iurettig lasciò dire sino in fondo; 
@ poi, in pretto friulano, le rispose : 
— No si visàizso dal 48, cuand 
che duch voaltris è leris pronta cui 





















ciarrs par vignì a dài el sacca 
Udin9?.. 


















Elle non ne volle sentir altre... 
e si allontanò più che fn fretta: 
chissà ?.. Forse avrà creduto che 
si fossero scelti soldati friulani per 
vendicare la città di Udine, alla 
quale si era negato nello stesso 
anno 1848 l’olivo da benedirsi la 
domenica delle Palme e si era mi 
nacclato il sacco. 


Un fariere che tenta suicidarsi. 


Interessante è la corrispondenza 
mantenuta a lungo, tra la famiglia 
Romano e la famiglia Zanetti di 
Bologna, un cui figlo furiere nel 
45.0 reggimento, aveva tentato sul. 
cidarsi Ecco, in proposito, un breve 
rapporto, che si trova in fondo al 
fascicoletto : 

Udine, 3 agosto (1866). 

«La mattina del 3 agosto alle ore 10 
Sergimento Zanghi Napoleone eptlode al 
un colpo di fuelle sotto Îl mento, stendo, 


sotto la propria tenda. Fu immedi: 
mento 'rtioriato all’ ambulanza senza 
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Stato maggiore, il quale si avvicina { PO! 











speranza. di sulvamento. Amato da tutti, 
la sua capacità o ia put: buona volontà 
tanto: in sarvizio che fuori è stata sempre 
lodevolissima, e ignorasi lu causa che lo 
abbi&-condotto a Almile eccesso » * 

La palla, penetratagli sotto il 
mento, gli trapassò la bocca, gli 
deformò mezzo volto e specialmen- 
|te.il naso, gli fece. uscira un oc- 
chio , dall’orbita... Uno etrazio, di 
‘quel povero infelice... 

Egli fu trasportato all’ ospitale 
militare di Udino, e quivi ebbe le 
cure dell illustre nostro chirurgo 
‘dott. Bellina e della nostra pietosa 
donna, Ecco quello che la. madre 
di lui scriveva alla. Signora Cella- 
Romano : 

Io sono l'infeliefssima madre del pii 
che infelice glovinetto Napoleone Zanetti, 
che ora trovasi lontano dsi suoi genitori 
neli’ospitale di Udine, per la sola sun 
colpa. Non parlerò del doloroso crso, 
perchè troppo afiligente per una madre, 
che nella sua tarde età non credeva sop- 
portare .tale colpo. 

Di cerattere inclinato alla malinconia, 
focoso di temperamento, egli è corso alla 
sug rovina senza pensare al contraccolpo 
che doveva recare ai propri genitori e in 
particolar modo alta madre, 

Sia fatta però la volontà di Dio !... 

Ai tanti distorbi ch‘ella si prende io 
vengo a pregaria di volermi veramente 
far conoscere in quale stato rimarrà quel 
misero e indicarmi-se vi è un mezzo par 
riparare in parte èàlie deformità sue di 
dirmene lo stato vero perchè temo egli seri- 
vendo a‘sto padre nasconda la verità 
per non addolorarei. Nella sua ultime let- 
tera mi dice che le mandi il mio ritratto. 
Le spedisco questo gruppo nel quale si 
trova una famiglia che ricorderà e be- 
nedirà sempre con riconoscenza ‘il nome 
di Luigia cella, alla quale in particolar 
modo io mi protesto con verace stima e 
gratitudine. 

s Di Lei stimat. con dev. serva 

Anna Busi-Zanetti. 

+ Dalle lettere dlel padre (che do= 
veve essere maestro a Bologna, 
poichè i foglieiti portano la intesta- 
zione di quelle scuole comunali) 
s! rileva como il Napoleone si sia 
i recato all’ ospedale di Bologna 
‘ed abbia subito una grave opera- 
zione, per ridare un po’ di forma 
umana alla sua faccia: a 

Oggi abbiamo riabbracciato il tiglio, 
che non:speravemo più di rivedere, Sieno 
grazie .infitite a Lei, o Signora che tante 
core,gli presto, e s'accerti che perenno 
nel nostro onore rimarrà la memoria sus 
sche eterna ‘sarà la nostra riconoscenga. 
Iddio:le:conceda un felice capod’anno 

lunga: série dî nuovi anni, e così 
sofferente sarà certa di trovare 
@ compassionevole sem- 





e una 
l'umanità 
un animo 
pre pron sollevarla. 

E lo ‘Zanetti: medesimo scriveva ; 

Finalmente sono giunto è casa e oggi 
stesso entro: alla Clinica dove spero che 
fre pochi: giorni mì verrà fatta questa 

letta operazione. 

Fui dispiacentissimo di non poterla ve- 

der prime della mia partenza, ma non 






potei attenderla, perchè:come già saprà, 
me n’ero faggito dallo spedale senza 
rmesso. Mi ‘di ai signori Bellina, 


uzzi, nonchè al suo signor figlio, @ 
ricevendo un saluto di cuore mi creda... 


Anima strana, questa dello Za- 
netti. Ne ho sottocchio la fotogra- 
fia: appare un tipo sofferente, ma. 
linconico. Due grandi occhi neri 
pensosi, una bocca fine, una fronte 
alta spaziosa, metà coperta da una 
capigliatura nerisatma. 

L’ ultima lettera di lui dopo l’o- 
perazione è questa. 

«Bologna 3'marzo 1867. 

Souserà se non riscontrai prima alla 
cara Sua ma ho voluto aspettare onde 
posittvamente poterci dire che il naso 
Da messo follemente doma mudiol e che 

guancia fa rat 'allcemente, del 
che son tontento elim \zientemente at- 
tendo che sla del‘tutto ciostrizzata la 
ferita della fronte, onde così mi mette- 
ranno l’ occhio, ed ultimamente poi, ri- 
medieranno alla: bocca: un bel giorno ca- 
piterò ad Udine'a casa sua a mangiare 
Polenta ed Uccelli che dalla volontà ora. 
me ne mangio, come si suol dire cogli 


i, 

Mi farà sommo favore di ricordarmi 
al sig. Rellina, sig. Jacuzzi al suo signor 
fratello, mentre-la-prego di daro un ab- 
braccio di cuore al.suo sig. figlio. Riceve 
tanti saluti e una cordiale stretta di mano 
dal sempre Sto...» 

I feriti — I morti 

Altro tipo simpatico è Carlo Por- 
talupi, al quale :accenno in prin- 
cipio, ferito nella: battaglia di Cu- 
stoza. V'è di lui una lettera alla 
signora Romano,: chiedente alcuni 
indumenti di vestiario per un suo 


vi in Udine, nella quale appare con 
braccio destro-fasciato, al collo. 
Morirono assistiti dalla soccorri- 
trice donna: Da Dionigi Giuseppe 
bersagliere nol 10,0 ba 
ferito nella battaglia di Versa in- 
sieme con il Morandini; il caporale 
Morandi Giulio di ‘Gallarate; Be- 
rardi Giulio.;. Pitzaliz Fedele; Ma- 
staglia Carlo di Valcamonica, tutti 
compagni del De Dionigi e dal Mo- 
randini; Deno Pasquale del reggi- 
mento lancieri di. Alessandria, Ga- 
ribaldi Ambrogio. 5.0 reggimento 
garibaldini; Magrini Giulio volon- 
tario fanteria, friulano. 

L'elenco di tutti 1 feriti trovasi 
raccolto pure nel manoscritto, porta 
la data del novembre 1866 e la 
firma autografa della sig. Romano. 

Sessant'uno, sono i feriti da lei 
curati. DI questi. vè la. fotografia 
di Minard! Domenico, esposta nella 
vetrina, a cui.fu amputato un brac- 
cio; di Paveto Ca 
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Roma, di Belari Giovanni! lanciere 
di Firenze. le Sato 

H cav. Romano consorva' altre 
fotografi : di Zanetti Napoleone; 
Gaetano Carli, Portalupi  Cario, 
Penzo. Francesco (che domandò alla 
signora Romano, dopo essere rim» 
patriato, un impiego qui a Udine) 
di Corsolla Giovanni musicante di 
Palermo, Lora Sannia Pietro del 
circondario di Biella, ‘Ociandi Ga- 
briele, Baseli Giuseppe sardo, Cal- 
dini Francesco, Colombo Luigi; al. 
tré:non recano nomi; ed una di 
due donne, madre e sorella di 
Shierano Giovanni sergente dei 
cannonieri, poi portinaio in casa 
Rubini a Udine. 
H onore riconoscente dei nostri soldati 

Commovente è la lettora som- 
plice ma affetiuosa del soldato 
Giuseppe Carena, che riporto nella 
sua integrità: 

4 ottobre 866, 
Stimatisima Signora, 
vengo a dempira il mio dovere ed diem- 
pire la mia promessa le notisio che ri- 
guarda anoi feriti stiamo tutibene trane 
il lancere Colari che ancora sara longa 
lasumala tin. ne sonò molto contento che 
ogi mie rivato la mia fotografin e nel 
medesimo tempo ia spedisco a lei. come 
pare tuti i feriti ramentano la signora 
luvigia romaro e il signor dotore belina 
e dicano che de conesti duue nomi non 
si dimenticherano Mai giorno che scam» 
perano, ecosi io che porto leta di ani 27 
e sono cento e sete giorni che la conosco. 
Me posio dire di non aver aver trovato 
ona signora che a bia fato tanto bene 
come lei, e anchs tuti i feriti. Altro non 
mi resta che di selutaria divero cuore a 
tanti salati al suuo figlio e mi di chiaro 
Il suuo fesionato servo 
Giuseppe Carena. 


Un altro soldato dirige dall’ospa- 
dale una lettera pross’a poco:come 
quella del Carena, pregando la si- 
gnora di non entraro in una ca- 
meretta dove «ieri ano portato un 
soldato tedesco, perche gli a biamo 
vedute corere le pedochie. » 


E Il soldato Orlandi acrive, an- 
cora sofferanie della mano : 

H mio capitano che mi onorò di sedere 
con lui a colazione e promettendomi che 
mi avrebbe mandato in permesso a Fi- 
renze ed io scelei che piuttosto sarel ve- 
nuto a Udine onde poter riveder tutte 
quelle persone a me più care della fa- 
miglia min stessa, però quanto sopra; po 
trò prendere al termine dell’ Armistizio, 
amenochè sì riprendàno le ostilità ». 

E l’altro ferito, Piovanello Gio» 
vanni, .. s : 

Qual displacere provai i partire de 
Udine senza poter venire a ringraziare 
la S. V, dei benefici ricevuti come se 
fossi stato un suo figlio nello stato d’ in- 
formità in onì mi trovava il giorno 16 
corrente mì trovai nelle braccia della 
mia famiglia ed sccomi pronto a chie- 





ttaglione, |"! 


lo musicante, dii 


beneficenza da lei ricevuta e sin- 
tanto che lddio mi darà vita non mi, di- 
menticherò del suo soccorso ricavato, che 
una madre simile alla giornata d'oggi 
sono rare, come suol dire, come le mo- 
sche bianche... 

Domenico Minardi : 

Credo ch' ella avrà sempre in memoria 
i lamenti dei poveri feriti ma neppur io 
mi dimenticherò mai di Iei perchè ho 
sempre in memoria ciò che ha fatto per 
me e in generale per tutti che si trova- 
vano all’ Ospitale. 

Faocia il favore di salutarmi la con- 
tessa Zucco e il prof. Bellina. Riceva 
tanti saluti da mia Madre e ringrezian- 
dala di ciò che ha fatto per me. Mi 
scuserà se ho fatto qualche errore perchè 
non è che 5 mesi che vado a scuola. 

Francesco Penso, di Chioggia : 

Non trovo termini di ringraziare tanto 
il di let figlio {ora cav. Gio. Batta Ro- 
mano) per la premura che mostra verao 
di me, di cui io certo non ne sono degno 
ma specialmente sono confuso oltremodo 
che Lei si grande, si magnanima, si ricca 
abbia rivolto il pensiero a chi non può 
in verun modo conesambiare se non con 
qualche timido scritto, alle tante atten- 
zioni ed ai tanti favori ricevati... 

Questo Penso, perchè di Chioggia, 
non aveva, finchè non venne fl li- 
beratore 26 luglio, detto il suo nome 
alla amministrazione dell’Ospitale : 
c’era il pericolo d’essere dichiarato 
in arresto e processato per tradi 
mento, come suddito che aveva 
preso le armi contro lo stato: ma 
alla pietona donne, al buon angelo 
dei poveri feriti, lo disse : ed ella 
e gli altri buoni che l’giutavano 
nella santa missione trovavano il 
modo di far pervenire alla di lui 
famiglia sue notizie, ‘vincendo l’o- 
culatezza della polizia ‘austriaca. 

Altre lettere.ancora vorrei ripor- 
tarvi: di Monotti: Giovauni di Foli- 
0, che mantenne lungamente 
corrispondenza colla famiglia Ro- 
mano, anche -dopo implegatosi a 
Palermo, riboccanti di affettuosi 
sentimenti di riconoscenza; e d’altri. 

Ma chi voglia interrogare 
queste preziose, sacre memorie non 
ha che da afogliare il manoscritto 
esistente al Museo. — 

Dalle vecchie pagine, da quelle 
righe che il tempo inglalli, sale un 
profumo di pietà, di amore; sondi 


che fanno |£, 


documenti vivi, umani, a 

bene al cuore, che ravvivano: 
speranza di vedere questa:‘a miki 
creta» onde l’uomo è:im 





titudine e all’esemplo:delta; bonti 


santa e pia di 





derìe perdono ed a ringraziaria della di 
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esempi, e grande, e veramenté? 108» 
ignanimo, ci diede, Adel noi-trigo- 
simo della sua morte (si è spenta 
fl 29 ‘giugno del 1867), vollo il..po- 
polo ‘’adinese. tributare. onoranze: 
commoventi nel Camposanto e un:: 
ottimo sacerdote e patriota, l'abate 
Candotti; aggiunno T'eloquenza della 
parola che gli sgorgava dal cuore, 
per. rammentarne- le alte virtù, 
Ob sia onore, sempre, al some della 
eanta donna, nome che è ben de, 

di stare accanto a quello di coloro 
che hanno'versato fl .sangue per re- 
dimere questa nostra: Patria diletta, 
a quello di coloro-i cui patimenti 
Ella congolò con la sia bontà Infinita, 

Udine, 21 agosto ‘1906, .:-: 
1 Armida, 

Anna EEA 


Cronaca Propinclale 


Paularo 


— Cose postali. 3 
Come va? La « Patria del Friuli » 
circa quattro mesi fa annunziava 
che la tanto reclamata e naturale 
collettoria postale per lo frazioni 
periferiche Valle, Rivalpo, Piedim, 
Cedarchis, Cabia, Lovea si sarebbe 
aperta finalmente fl Lo luglio p.p, 
ma fin oggi nessun indizio,. 

Un susseguente articolò “da ‘Arta ‘ 
rilevava giustamente la convenienza 
dell includere nella nuova colletoria 
i vilaggi Piedin, Cedarchis e Cabia 
e la convenienza di comprendervi 
Chiaulis, coaî. vicino, quant'unque 
soggolio a Paularo, In seguito l’au- 
torità competente ha creduto di 
fare un così detto sopraluogo, le 
cui impress-oni, ‘a giudicare dalla 
calma susseguente’ devono essere 
state poco... entusiaste. 

Com'è noto Valle, Rivalpo, Chiau- 
lis, Lovea distano dall’ attuale uf- 
ficio postale 8 chilometri fn media 
mentre la nuova collettoria non e- 
serciterebbe che su una zona la 
cui distanza massima, dal centro 
alla periferia, non supera i 35 
minuti e le due ore nella distribu- 
zione completa. 7 

L'attuale portalettere pèer fun- 
gere al suo servizio deve affidare 
a suoi garetatti una ventina di chi... 
lom. quotidiani, nella massima parté 
di montagna di cul'una parto da uél- 
la di Love) selvaggia e pericolosa, 
Ne viene che, ove nonsi provveda, 
saremo condannati inesorabilmente 
ad una distripuzione saltuaria e non 
[più di una volta al giorno (ne pure Dì 

rta, che conta all’ ingrost noli 
abitanti, ha posta due volte al di, 
telegrafo, telefono, municipio, ‘me 
[co ecc. 

Piano d’ Arta, popoloso assai, ha 
pure Ufficio Postale telegrafico e 
telefonico ed è sulla porta di cana 
d’ Arta. Si obbietta che tali privilegi 
sono elargiti pei signori villeggianti 
non cè che aire, ma non sono già; . 
i signori villeggianti che sostengono ‘ 
la baracca del comune, bensi i si- 
fori poveri e poi è risaputo che 
a gran proprietà fondiaria, per 
quanto sminuzzata, è In mano a 
questi ultimi; qui da noi f lati fondi 
dei signori sono fortunatamenteuna 
eccezione, 

Speriamo in una giustizia distri. 
butiva. Questo ci auguriamo viva- 
mente. 


Gemona 
— Per i funerale del maestro 
Lenna. i 

21. — Ai funerali del compianto 
prof. L. A. Lenna, la giunta munite 
cipale. interverrà in corpore e di- 
spose di mandarvi gl’ inservienti del 
comune con torcie, 

— Il consiglio della società «Pro 
Giemona» anziche mandare una co- 
rona. decise di aprire una sotto- 
scrizione è di versarne l'importo al 
nd dell’ ererigendò asilo infan- 

e. 


— Il pericolo di un ragazzo 
smarritosi fra i dirupi. 

Ieri, verso le undici e mezzo, si 
udirono grida disperate di un faù- 
ciullo chiamante aluto dalla rupo 
soprastante alla così detta casa dei 
corvi, 

Nella strada, lavorava lo stradino 
comunale Venturini Pietro, il quale 
accortosi di cha sl trattava : con 
gran pericolo di vita, ai accinge x 
liberare dalla  pericolona: posizione 
il misero fanciullo. Difatti dopo in- 
finiti stenti, arrampicandosi di iaia 
in masso, . riuscì: 
poverello e_do; 
trasse in .ual Ì d, 

Il :fanoiullo;-certo ‘‘’Vecil' Davide, 



















; 
nativo. di Tolmezzo, quando fn brace: 
clo:del'sio nalvatore; ai “trovò da 
basso,:sulla strada, tremava ancora 
come:una foglia: ed era: pallido da 
‘are: spavento. Interragato:sul come 
trovassi. in quella. posizione pe- 
€ rispose che; essendo 
ato s parare di: radi 
zio. in: montagna, nel’tortiarò: 
Hetro; non. comogcando ‘i n 

-BMAMTito, 3. 

nturini: merita -uni 
per: il-ualvataggio (compitità; 




























































Prata di Pordenone 
Le sagre friulane. 


La festa annuale in occazione del« 
l'assunzione di Maria, ebbe luogo do- 
menica e fu riuscitissima ed animata 
: malgrado che fino alle cinque Îl tem- 
fosse minaccioso. La processione 
terminabile si svolse ordinata; am- 
miratissima sefripre è la deliziosa 
‘pallida Assunta del Bèsarel, un vero 
‘capolavoro di finezza e di buon 
gusto. 

La musica suonò 3 scelti pezzi, 
‘vi fu l'assalto alle cuccagne e per 
Greot attraction un indovinato spet- 

è tacolo pirotecnico. 

Alle 8 e mezza nella piazza, de- 
corata da palloncini veneziani, da- 
vanti il municipio, în cul p’avava 
dato ritrovo la migliore società, — 

“ furono accesi i bengala; le fusette, 
le stelle filanti, che ricadevano 0 
in una minuta pioggia rosea di 
acintille od in stelle variopinte... e 
poi giochi complicati che ti 
vevano in get; ia sprazzi, in fon- 

‘* tane di chiarore luminoso, in scop. 
pi, in girandole, in colombe frianti. 

Amrairatissimo fu l’ultimo fuoco 
che si propagò per la piazza, con 
uno scoppio iumuliuoso di petardi, 
con sprazzi di luce, fugho di stelle 
@ disegni lum nosi, 

Nella folla, che lo spettacolo pi- 
rotecnico avova attirata, notiamo: 
le autorità lesiastiche, l'illimo 

‘. Sindaco, azzo ‘con la sua si- 
guora, 1 marchesi Gherardini, le si- 
guore Muzzait: di Udine, i signori 
Brunetta, i! dtt. Fabris con la si- 

ora e tutti gli altri possidenti 
el paese e del dintorni. 


S. Vito al Tagl. 
— Passaggio di truppe. 
Ozgi verso le ore 5 ant. una com- 
pagnia di bersaglieri cicliati fu di 
passaggio per questo capolougo. 
Si fermarono in piazza mazgiore 
er una mezzora circa, fanto che 
faceva colazione e poi partirono alla 
volta di Udine. I suddetti bersa- 
glieri provenivano da Verona. 


Palmanova 

— Opara vigliacca. 

Lungo ia strada che da S. Maria 
Ia Longa mette a Biccinicco di Sotto 
vannero spezzati numerosi isolatori 
della nuova rete telefonica, Il lavoro 
vandalico deve certamente aver 
durato parrecchie ore por ottenere 
un così completo risultato; speria- 
mo chel’ autorita possa acovarnoi 
vgliacchi autori, 

Bicinicco è quel paese dove la 
Giunta concesse il pasasggio alla 
lmea telefonica per il Comune, pur- 
chè i fili sieno colloca! ad, una 
altezza sufficente 2 non ostacolare 
il transito delle sacre insegne. 


Mortealiano. 


— Per il telefono. 

Da domenica, la nostra linea tele- 
fonica incominciò a funzionare.) 

Di questa importante e utilissima 
istituzione va tributata lode sl sig. 
Autonio Brunich, il quale, senza ri. 
aparmio di fatiche e di spese, seppe 
mandare con solerzia a buon fine 
ogni cosa. 

La linea funziona perfettamente, 
e se ne risentiranno certamente 
sempre maggiori benefici per que- 
ato centro importante. 

Una cosa sola è da raccomandarsi 


ii 


c 
a 
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Comando militare tra noi 
000. 


vrà effettuarsi per l’aprilo p. v.. 


— Furti. 
Nells scorsa settimana nella località fuori e maggiore degli altri due 
denominata La Fontana, ignoti pe-' giorni, massime dalle vallata del 
netrsrono nella casa di certo Gava Natisone e dal numerosi paesetli na-! 
Giovanni esportsndo. oggetti d’oro!scosti nel verda Itissuosn onde sli 
del valore di circa 80 kre. 


giorni dopo fu derubato il possi-| 
dente Camilotti 
forbice, 4’ un paio di scarpe e d'una na. Alle striscie inneggianti ai pre 
giaces in tutto per l'importo diiauli, al nuovo vescovo ecc., qualche 


circa 25 lin 


dette famiglie in danno di Batti.! I 
stella Antonio stradino provinciale Gorizia, i! principe arcivescovo di 
che soffrì un danno di L. 40 per Gorizia, S:dei; vennero da Udine, 
oggetti mancatigli. 


= Una casa incendiata. 

21. — Stamane verso le ore 7 svi. 
luppavazi, per questioni accidentati, { Quasi temosasi che la 
un incendio nella casa d' abitazione | vesse andar 
di certo Micholuttt Ermeneglido 

nella borgata Pozzan di questo co | 
mune, ' 


vento assunsero tosto vaste pro- 
porzioni, propagandosi all’ intero a- 
bitato composto di una casa colo- 
nica a dus piani e soffitta. 


vansi parecchi covoni di frumento! arcivese 
ancora da trobb 


erà La fstza gioonata 
A St darte Protti 


Ricorreva lari la festa del Patrono 


inferiore a.ie lire 300.000. 
Il trasferimento del Distretto de-! 


‘perciò, grande fu il concorso dal di 


|smmanta pomposamenta la pianura 
+— Nella stessa ’ località, pochi intorno alla Civitas, 

Splendido il tempo: caldo, ma 
Lorenzo di uèa non fastidioso, come i’ altra aettlma- 


laltra se ne aggiunge per dare Il 

sesso giorno si verificò benvenuto al cardinale Boschi, ar- 
In vicinanza alle sud-. civescoyo di Ferrara, » 

Alie 9. giunse in carrozza, da 


— Nello 


{coi treni dolla mattina i canonici 
Missittini e Mander, e “molti molti 
preti, nou acitauto da Udine ma da 
itutte lo parti della Provincia. 
Verso ie nova e mezza, quasi 
rnata do- 
rovinata; ii -cielo si 
rannuvolò e cadde una leggera 
piova; ina fu cora di poco. 
I! pontificale in Duomo. 
Iotanto, si va formando #1 corteo 
perl’ andata in Duomo del eardina] 
Boschi, vescovo di Ferrara, a 
celebrarvi il Poutificale solenne. Il 
corteo è cosposto di sel carrozze, 
fo una stanza della casa trova-|ove prendono posto il cardinale, gli 
ed i vescovi, canonici ed 


Pagnacco. 


Le fiamme alimentata dal forte! 


a di lare. ,. lì segretri, Alloro entrare in. Duo- 
I primi a dare l'allarme dell’ in-: mo, sono ricevuti dal capitolo delia 
‘endio furono Bernardis Luigi di' collegiata cividalese, dai yappre- 
nni 27 e Trevisan Pietro d'anni sentanti del capitolo di Gorizia ca- 


20 i quali accorsero sul luogo se- nonici dit. Faidutti, Codermaiz e 
guiti da numerosi e volenterosi a. Pauletig, dai rappresentanti del 


itanti di Pagnacco che prestarono Municipio. 


| di Cividale, S. Donato ; si che, anche! 


c Tarcento e caldamente, a chi di spettanza; 
— Cronaca teatrale. e cioè che il posto designato per 
Ieri sera questo teatro sociale con [le communicazioni sia «libero » e 
* l'ultimo trattanimento allestitoci [ognuno possa parlare Hbsramente 
‘ dall’esimio impresario ‘ed attore|dui propri interessi, senza es- 
sig. Castagnoli chiuse per ora i suoi|sere attgrniato da testimoni affatta 
‘ battenti, Lo spettacolo fu frammez.|inutili, i Quali non servono che di 
zato da cunto e prosa, La musica|seccatura, e di danno. 
di quella vecchia e buona, esitarò | Per la festa dì settembre. 


Vl opera loro. i 
U fuoco minacciava di propagarsi. 
ad altri caseggiati, ma dato il 
pronto soccorso si potè ia breva 
circoserivore |’ incendio, li danno 
si fa ascendere a circa 5000 lire. 
li proprietario è assicursto. 

Circa le cause si credo cha qual. 
cho fiammifero sis caduto fra 1c 
voni di frumento da dove si sv. 


I 


H popolo si riversa nol vasto mae- 
titoso tempio. È 

Nel posti riservati si vanno, a col- 
locarsi i rappresentanti do Muni- 

ipio, la fabbriceria, ja società cat: 
tolica, i! circolo di S. Paolino ele 
sezioni doi giovani. 

Duratto il Pontificale, H presbitero 
olfriva ua colpo d'cechio” straor- 

inario : ai latì del cardinale Boschi 


il pubblico specialmente nell'aria 
del Barbiere cantata dalla provetta 
e simpatica Erminia Csstagnoli e 
nel duetto dei Ctispino sostenuto 
a meraviglia dei coniugi Castagnoli, 
‘Il sig. A. Caneva, bon noto mono- 
lighista, concorse alla serata reci- 
tando con sicurezza e buon garbo 
due monologhi abbastanza gustosi. 


Pars che il comitato per la festa 
di beneficenza da darsi qui nel pros- 
simo settembre, lavori alacramente, 
Si raccomanda di fare le cose per 
bene ; noi lo speriamo, e che il 
nuovo elemento sappia farsi onore. 


Tolmezzo. 


c 
di 


2 


luppò )’ incendio. 


— Manovre militari. 


2.1, 268i8tevano i canonici di Cividale 
Furono sopraluogo il maresciallo" di Udine, di Gorizia ; rimpetto,. altri 
rocchi ed il carabiniere Puoca, | sette fra. arciveacovi e vescovi : B 
lolla stazione di Udine. (ani vescovo auelllare, di Chioggia; 
onghin vescovo di Treviso — fi 
Spilimberao. gua veneranda per’ l’esprossiotie 
dolcezza del suo'volto, contornato | 


1. Nella manovra d'oggi il partito ‘da lunga barba; Sedei, arcivescovo di 


Peccato che il socondy /sigrorine, {— li circolo di finanza sop- 
desiderate un marito ?/non sia riu presso. . 
scio a tutti graditu nella licenza {Con recente Dacrato Ministeriale è 
‘. «di rivolgere Ja parola a personalatato s0ppresso il Incale comando 
* del pubblico creandole pel momento |del Circolo delle RR. GG. di Fi- 
un imbarazzo Indicibile fatta ber-|nanza e venne istituito invece un 
saglio degli sguardi e dei sorrisi, |Comando di Compagnia. 
non sempre benigni, della platea.j Cori lo atesso decreto venne sop- 
L'umorismo fine dei monologhi più presso il Comando di tanenza ri- 
applanditi brilia da aò senza biso. jmanende affidate al capitano anche 
gno di espedienti che possono es-jle mansioni che prima erano di 
sere giudicati volgarucci quantun- |competenza dell’inferiore comando. 
que innocentissimi col trascinare {... {4 nuovo. Segretario della 
in spettacolo «hi va a teatro col- Procura del Re. 
f intento di «ssiatervi soltanto. D : » 

Ora i molti villeggianti dell'a-|D? pochi giorni ba assunta 1’ ufficlo 
meno paeae desiderano cho il tea-|di Segretario di quenta Regia Pro- 
tro si riapra con un cordo di rap. |SUra U sir. Achille Deguagliatti. 
presentazioni drammatiche, forso il| , A! dfstinto @ simpatico funziona. 

iù adatto a ristiiamare il pubblico, | ri”, AIÀ noto zi Talmezzin! per aver 

costantement» numeroso. Ù qui risieduto varìi anni nella stessa 

Ro I AMal, diamo 4 aventio e peo, 

ciamo l’ augurio che in questa resi- 

Buia. ideaza, a cui venne designato per 

— Altro incendio. sua volontà, egli abbia a trovarsi 
21. — (Caror to) — Con nostro di- 


bene. 
spiacore oggi «lobblamo registrare 
un altro incendio avvenuto alice 10; Sacile 
— Il 30 mo Distretto militare. 


azzurro composto di alcune com-i 
pagnio deli'80 e 79 fanteria, aveva. 
compito di stoggiare il nemico 20-| 





e mezza in POMANO, 

Recatici sopraluogo vedemmo uno 
dei più granili fienili della borgata 
di Colosomana e di proprietà del 
sig. Natale Giacomini (Gobo) in 
preda alle fi-rame. 

Esaendo in merzo ad un grappo 
di case ni temevano danni gravis- 
timi. Difficile riusciva circoscrivere 
1’ incendio. 

Astento si poterono salvare ire 
«vacche e il cavallo; il fieno e gli 
attrezzi rurali andarono perduti. Il 
‘proprietario è «szicurato colla com- 
‘pagnia « L'Unione ». I danni sono 
molto rilevanti, sì perla da circa 
1800 lire, 


Il Genio militare di Venezia ha a- 
patto un'asta per l'aggiudicazione 
di lavori di sistemazione del Di- 
stretto militare in Sacile. 
L'importo dei lavori è di lire 
133000 per la sola riduzione ad uf- 
fici dell’attuale quartiere. 

Un aliro avviso dell Ammini 
strazione militare inviterà in 
breve ad uns seconda gara per la 
costruzione delle caserme per lo 
reclute ed i richiamati alle armi. 
Quando all'importo di tali opere 
si aggiunga la spesa da sostenersi 
dal Comune, risulta che Ia spesa 
complessiva per la dislocazione del 


a 


2 


gi 


cap con Î.0 e 2.0 premi 
lare mista Open con 1.0 e 2.0 pre- 


drecca, in Cividale. 


gnalato che aveva preso Îa posizione: 
sulle colline di Lestans. — | 
© Alle-ore 7 e mezza ‘un colpo di 
cannone: segn=va il principio delle 
manovre 0 le prime pattuglie dei * 
due partiti venivano sguinzagliato | 
in ogni direzione collo scopo 
prendere informazioni sul propri 
aversario, 

Il comandante del partito azzurro 
visto che la strada carrozzabile 2- 
vrebbe esposto le sue truppe al 
fuoco dell’artigliara nemica, giunto 
a Vacile fece imboscare la sua co-! 
lonna e percorrendo un terreno’ 
difficile. giuse a Lastans attraversò 
il paese senza trovare la minima 
resistenze e con un movimento di 
accerchiamento diede l'assalto alla 


DI 


baionetta alla collina retrostante!” 


dove trovavasi il partito rosso 
Qui la.manovra ebbe fino. 
La truppa feca tosto ritorno 2} 

Spilimbergo al suono della fanfara.! 


Cividale, 


| 


i 


— Gare di « Lawn -Tennis». | 
A cominciare dall’î1 netsembro,! 
indette dal Lawe Tennis-Club, 
campo (ghiatoso) di sua proprietà lino, Comitati interparrocchiali, ter 
situato presso la villa ex Morgante, i ziari Francescani) ; lo cobfraternite; 


vranno- luogo le seguenti gare: 
1. mista doppia Open con 1.0 è 
.o premio. 2. mista doppio Handi- 
3. singo- 
singolare mista Handicap 
e 20 premio. ? 
(crizioni si ricevono ' dal 
retario del Club, signor Mario P: 


sul (; 


. [dei capitoli di Udine e 


APPENDICE 33/voce, una dolcezza ineffabile. 
Ta quella notte, la signorina 


Furriez paassva una delle ore più 


CALVARIO 


VHLo 
La piccola casa bianca, circondata 
da un giardino ricco di fiori e di 
alberi frondosi si chiamava Villa 
San Vincenzo, e molti poveri ave-. 
vano preso l'abitudine di picchiere 
‘a quella ports, chè non ne uscivano 


deliziose della sua vita. Le sue 
piccole m2 attivissime mani, dopo 
aver lungamente sonato, lavoravano 
ora una piccola calza. Davanti a lei 
stava la maschia, vigorosa figura di 
suo nipote S:avro. L'ingegnere era 
tornato la mattina stessa dalla sua 
missione d’Africs; il sole l'aveva 
abbronzito, portava intera la barba, 
e la sua fronte appariva larga, 
spaziosa sotto la massa dei capel- 


e 


pi 


morle, sacre all’ snima della vecchia 
sacre all'anima dell' ingegnore, che 
aveva ereditato da lei la squisitezza 
dell’ animo a del sentimenti. 
Stavro, seduto di fronte alla zia 


aveva aperto un album ove con la 
sua abile matita aveva ritratto delle 
zone visitate numerosissimi. schizzi 


‘bozzetti. = 
Ogni schizzo ‘ gli richiamava: un 


che 
rendeva ai racconti del nipote. 
Man mano ch’ egli parlava, sem- 


ricordo, e la zia, dimentica 
di sferruzzare, nell’ intere: 


li nerissimi, Ed i suoi occhi più 
bruni, più profondi ancora d'un 
tempo, esprimevano una fiera riso- 
lutezza, 

Da parecchio tempo il giovanotto 
narrava i particolari del suo viag- 
glo, e ad ogo’ istante con una vena 
inesauribile di spirito egli richia- 
mava anneddoti e ricordi. 

Il piccolo salotto era grazioso 
assai coi suoi vecchi mobili, e tanti 
fiori freschi nei vasi. emananti un 
penetrante profumo. Tutto era sem- 
plice, tutto indicava un lungo uso 


‘mai a mani vuote, 

"Tutti 1 poveri del vicinato cono- 
ficevano suzi la signorina Furriez. 
‘A chi mai ella non aveva fatto del 
bene! Non c’era si può dire una 
‘casa, ove ci fosse stato un bisogno 
‘ch’ella non fosse entrata portando 
‘conforto e soccorso, Era la provvi- 
‘denza degli abbandonati, fl sorriso 
‘det bimbi, la consolazione dei vec- 
‘chi: quante volte s'era fermata fino 
‘a tarda ora in una’ famiglia, quando 
la madre era malzta, per svestire 
‘e corleare i bimbi, paf.cullare sulle n 
‘ginocchia un lattantà; e quadte|degli ozgetti, un lungo servizio 
"volte ella aveva dato menò-a com-|d' ogni mobile ; ma per questo forse 
‘plere il lavoro d’una povera ape-lera più caro, più gentile l’ ambiente 

‘l‘rala in ritardol... Nel suo aggardolove si raccoglievano intorno ad o- 








brava alla buona vecchia che îa 
stanza 8' illuminasse. 

Stasro veniva parlando di Porto 
Said, con le sue lunghe vie, dalle 
casette di legno, e le sue numere- 
voli imbarcazioni nel porto, sulle 
quali sventolano tutte le bandiere 
europee, 

Dai Cairo rammentava le lunghe 
gallerie, la faceva riposare nelle 
silenziose corti moresche, ombreg- 
giate dai palmizii... 

Poi la carovana si rimetiova in 
marcia; cominciavano È. pericoli, 
l’ esplorazione dell’Africa Centrale, 
una discesa fino. si ndi ‘laghi, 
mentre due terzi della spedizione 
rimaneva lungo la via, colpita 


0) Zamburtini, arcivascovo di 
Udiné ; Giurechian arcivescovo degli 
Armeni in Venezia — altra: figura 
il cui mite volto barbuto richiama 
più spezso lo sguardo e le meravi. 
lie:del popolo; Cherubin vescovo 
i Bellino e Pelizzo vescovo di Pa- 
dova.» >» 

Si eseguisca; con' magistrale, fi- 


di:nezza, la messa. postuma del mae- 


stro Tumadini, gloria Cividalese, 
col Credo dalla messa piccola. Di- 
rigeva il maestro don Vittorio Zu- 
Miani. L'orchestra era stata rinfor- 
zata da elementi udînesi: il maestro 
Verza, il prof. Blasigh. 


La solenne processione. 
Terminato alle 11 e mezza il Pon 
tificale, si vione disponendo 11 corteo 
per la processione con la reliquia 
del capo di S. Donato patrono della 


itta, 
Una folla di popolo forma spal- 
liera, dalla porta del Tempio alla 


| Piazza e alla via Giulio Cesare trst- 


tenuto dalle guardie urbane. 
Quando: il corteo fu composto, 
riusci davvero imponente. 
Venivano prima le croci parroc- 
chiati e loro lugegne — una quin- 
dicina ; lo rappresentanze cattoliche 
‘Sezione giovani, Gabinetto S, Pao- 


lunga teoria di chierici senza cotta 
ed insegnanti; gli stendardini ca- 
pitolari con la croce; altra lunga 
teoria di -chièrici In cotta — il 


ielero foraneo; cantori e ‘mansio- 


nari; parroci urbani e prelati non 
insigniti della dignità vescovile ; 
cappellani pivialisti ; il capitolo ci- 
vidaleso e i canonici rappresentanti 
ividale- 


mente malato, veniva capitato in 
mia piccol capanna di mori, 

Come erano orribili Ie sofferenze, 
in quel caldo opprimente, mai un 
rivo d’acqua, un fil d’erba una 
pianta alla cui ombra riposare le 
arse membra. 

La signora sfogliava ora la rac- 
colta dei disegni ammirando gli 
achizzetti, gli abbozzi così ben riu- 


scito. 

Ad un tratto i suoi occhi si fer- 
marono sopra un ritratto di donna; 
era una bellissima fanciulla, in at- 
titudine profondamente triste Sta- 
vro era diventato rosso, mentre la 
zis osservava aiteniamente quel 
bozzetto : Le pareva di ravvisare 
in lei la superba fanciulla che 
aveva veduto alla stazione del 
Nord, 

— E’ la contessina Dessilages 
questa ? interrogo. 

— Si zia, — e Stayro abassò la 
festa, 

La signorina Furriez posò l’ al- 
bum sul tavolino, prese tra le sue 
le mani deì nipote e con accanto 
inquieto ella cominciò: 

— Non hodimenticato, Stavro; per 
questa fanciulla tu sei partito e sei 
stato così infelico. E sel tornato Il- 


Sera una divina pistà, nelle sualgni mobile un infinità di buone me-idalle febbri, Stavro atesso, grave-!bero vero? questa donna non oc- 





i, veniyino lei 4 
covi ed“arcivescovi; con’ mitra 
e-pastorale, (il cardinale non prese 
parte “alla: prucessione) : Bassani, 
elizzo, Cherubin, Giurechiah, %ar. 

burlini, Longhi1 e l'arcivescovo. 
Gorizia: Sodi; il quale portava ‘È 

reliquia. - 

Buonaparte: del popolo ‘nella 
prima. fila;.0: Rpeclalmento le donne, 
al'passaggio della reliquia, s'ingi- 


0. a: sud o, ministri del pa- 
storale .e-mitra, chierici del libro 
ecc, ; la rappresentanza municipale; 
le associazioni cattoliche femminili 


{e numel 


= POpi 

La -processione,. dal Duomo,. per 
piazza e'Vis:Giullo.:Cesare, le vie 
Dante, Adelaide Ristori a Umbotro 
I, fa rito: i Duomo ; il percorso 
si compia Incirca mezz'ora. 

Nel Duomo, lo spettacoto, dall'alto 
del Preabiterio è. grandioso: tutto 
{l vasto Tempio è gremito, Al mo- 
mento della bedizione con la reli- 
quia, tuttà quella folla s’inginocchia. 

Compiuta funzione, la gente si 
divide fra i vari.esercizi; i veacovi, 
i cannonici, altri, prelati vanno 8 
pranzo nel Seminario, 

Nel pomeriggio, 

Anche nel pomeriggio, ai vesperi 
pontificati dal vescovo ‘di Treviso 
Longhin, assiste ‘ turba di de- 
voti, wi 

— Pubblico: numerose “anche al 
concerto, in Piazza “Paolo-Diacono, 
alle 8, svolto egregiamente dalla 
brava banda cividulese, 

Domagi, 
l'inaugurazione. del . monumento 
a S, Paolino, aréito nel cortile del 
Seminario, ME 
La tombola. ©. 

Lo spettacolo della tombola, a 
scopo di . beneficenza; avrà: luogo 
domenica. 26 «alle ore: 6 :pom; in 
Piazza del Duomo, 

«. Le. vincite. sono: cinquina 100 
lire — Prima tombola — «Sa 
conda tombola 150, 5% <> 


Un bue in lotteri 


Anche Buia e Lavariano, due 
terre che nella vita, di::S... Paolino: 
hanno ila loro pagina: partecipe 
ranno in forma caratteristica;-alla 
festa, 1 

Lavariano, infatti, condurrà. in 
omaggio, sabato 25, un carro .di 
frumento, mentre Buia recherà. un 
buè del valore di oltro1. 500 al Se- 
minario; questo buo .verrà nel':po:. 
meriggio li sabato ‘ messo .al..lotto 
in Piazza del. Duomo, con .una:lira 

r' ciascun numero, 


In Togliano di Cividale, nella. 
Nuova Fornace a Fuòco continuo, 
della:ditta Goja e Brafdotti, si tro: 
vano disponibili‘ i materiali. da'‘co- 
struzione (mattoni in sorte, qua- 
drellida pavimento, sagomati, coppi 
tavelle' comuti; ‘spociali ecc.). che 
per la accurata confezione raggiunta 
con le a a 

Nuove Impastatrici | ‘’’ 
e porla mitissima tariffa dei prozzi, 
che non teme-concorrenza, soddi- 
sfano sotto ogni rapporto la spet- 
tabile clienteja. Da; 
Ditta GOJA E BRAIDOTTI. 


Deposito presso il sig. Antonio 
Cantarutti fuori Borgo di Ponte — 
Cividale. 
AEG MEA MELA 


Dal Friuli Orlentale, 


Due moribondi per Lo sooppio di 
mina. 2A — Il Cavatore di ‘pietra 
Moimas, occupato in'una cava di 
zu proprietà nel vicino paesetto 
di Selz, ieri mattina stava scavando 
nel masso una mina. Poichè ‘non 
prese fuoco subito egli atteso*tin 
po’ si accinse a scaricarla e chiese 
1 aiuto di un:carradore che si tro- 
vava nelle vicinanze. 

I due, genza prendere le‘ neces- 
sarie misure di precauzione, si ac- 


cinsero al pericoloso lavoro; ad un]p: 


tratto la polvere sl accese ed i di- 


cupa più il tuo pensiero! 

Sempre Stavro teneva la testa 
china, all’ ultime parole della Zia,. 
la rialzò con franchezza: È 

— Ora, zia, sono più ragionevole, 
questo viaggio m'è stato salutare, 
ma averla dimentica! iple- 
tamente. dimenticata 
m'è stato impossibili 
to sono di quelli che 
menticara ! 


mani, 

— Come, suo nipote ch’ ella: 
giudicato l’uomo più 
più calmo, della terrà, 
mare con tanta costanza: I 
tauta passione ? ms 

Tutti quelli che hanno 1’ anima 
profondamente gentile non. possono 
dimenticare il primo «amore — 
pensò. i 

— Dio che sa tutto == continuò 
Y ingegnere, — m'è testimonio che 
quando comincia. ad. amarla “non 
sapevo ch'era fidanzata ad'un'al- 
tuomo; e sa ancora che ho fatto 
ii possibile per cancellarla ‘dalla 
mia memoria, perchè, infondo, 
l’amore'che ho avuto: per lei, non 
è stato che il tormento della mia 
anima. Credo debba essere, ora la 
moglie adorata e felice dell' Amba- 


tantosto nil'ospit 


M 
queî sanitari dichiararono. fl caso : 


‘graviesi che. ambedue 


dp 
conseguenza. delie. rip 
ritè; ‘dovranno: soccombere; © 


Laprima glortiata di manovra 
7 della cover 
«Stamane cominciarono le. eserel- 


tazioni di combatiimento. a.brigeto : 


contrapposte della - Divisione rossa, 
comandata. dal. inaggior 
Alvisi Inngo la, strada UdineCa- 
drolpo. x 

Il partito 
viceversa. è 
dalla brigate cavalleggori Reggi- 
ment! Vicenza e Saluzzo, coman- 
data dal. gener.le: cav. Ricci; dl 
partito azzurro —.-che viceversa è 
nero ,— o di difesa è formato d:lla 
brigata lancieri composta. dal Îeg 
gimenti Genova .e Montebello. co 
roandate dal>generale: Pugi:: 

A ciascuna brigata è.2; 
persag deri. ci» 


una, compagnia 
larazione, 


clisti per il servizio di eap 


ronerale: 


invasore robso = che . 
bianco. — è formato... 


agiegata » 


La sveglia. stamane;.suonò. allo.::. 


3,45. tito azzurro ‘accantonato 
nacco, , Campoformido ;e 
Pozzuolo è partito alla. volta; di Cos 


droipo ; il: partito. rouso.: da. Porta:. 


Villalta è partito alla ; volta di-Fa- 


Come si ‘svoltero le menonre : d' 
(Da ‘un ‘nostro incaricato). |. 

Ii partito Gianco : dalle: 445:alle 
5.15 partì dirigendosi a-Fagagna 

ove giunse alle: 6,45 circa, Era come 
posta dei due. reggimenti cavallog: 
gieri Vicenza a-Saluzzo; :di una 


iomandata ‘da un capitano .e:dalla 
decima bersaglieri..cicilati,. coman- 
dante il capitano... Battinelli di.A» 
vellino. utt 
«Giunto fl partito-bianco a:Faga- 
na, il ganerale Ricci spi 


la svolgersi agli ufficiali;;:clio como 


TURI 
Lodi 


relbd 


‘affittavi. 


Por ambuli 
gersi’ al sig. 
410-alle 12 al 

to vecchio, (lE 


gò il:tema ; 


‘dicemmo consiste. nolla.calata per : 


la. valle del Tagliamento ‘da Otonpo 
per. Colloredo e Fagagna o 
scopo. di: distruggere”Ta ferrovia 
Udine ‘Codroipo .por impedire ‘al- 
Tesercito, di difera — che. tione 
aticora la.piazzs forte di.Palma= 
nova e depo di Udine — p 
eseguire il :trasporto di quanto 
trova, in quest’ ultima piazza, di 
vendo unirsi poi con. un. supposi 
escicito Invasore che doveva: calar: 
da Cividale. È 
“generale si mosse pol col gros 
la truppe verso Campoform: 
do .allo.scopo ‘di attirare da quella 


parte 1” STA ‘del partito nero; 


mandando‘ nell’istesso tempo i-bo: 
lieri: ciclisti «ed in riparto di-ca- 


valleria a. Pasian Schisvonesco .con. 


F.incarito di'distruggere la ferrovia 
in, quella stazione. 


Il pàrtito nero, radunatosi a Poz. 
zuolo comandato dal generale Pugl 
e compostò dai reggimenti: lancieri 
‘Genova ‘e Montebello dalla quinta 
bersagliori ciclisti, comandate ‘ital 
capitano Paolo Tranese e da una 
batteria di artiglieria, si diresse «001 
‘grosso verso Pasian Schiavonesco, 
méntre verso Campoformido vennero 
inviati piccoli riparti. n 

I bersaglieri ciclisti del partito 
bianco giunsero rapidamente alla 
stazione: di Pasian Schiavonescò re- 
spingendo £ reparti del partito av- 
versarlo e mantenendo :la--:posizione 
er tin tempo più che sufficiente 
per:distruggere la linea-ferroviaria, 


ETTORE RO ZA 


sciatore Sommiez; sarebbe stato e 
sarebbe mio dovere non. pensare 
più.a..lel, mentre tante volte ho la 
sua immagine così viva dentro di 
ne, che n'ho: fino. sgomento, e 
spesso mi chiedo: ma è dunque 
una condanna quest’ amore? 
S'esaltava, ed :il- suo grand’ occhio 


;f bruno ‘risplendeva di luce intenna ‘e 
- | viviasima. : 


Fossi rimasio in fondo all'A- 
—:non è il sole zia, non è Pin- 
pportabile calore, che mi fecero. 
der ammalato; è l'incertezza che 
o In cuore... e vedi son..tornato, 


Rerobò voglio saper qualcosa di lei... - 


a :let::è divenuta la moglie di quel- 
1’ altrò, ‘voglio che la mia condanna 
sia confermata! Partirò allora, an- 
drò:molto lontano, non mi rivedrà 
più ignorerà che ha spezzato la mia 

a 


= Oh Stavro. come. rni - fanno 
male queste tue parole....la ta vita 
è spezzata? non' dirio1:-Con-un: po': 
di buona volontà; tutti: i :sogni 


scompaiono, «al:.diasolvono; s:crede: 


che l’anima sia morta;poi: tutta 
un tratto, un'giorno il cuore 
rianima, sl rimette a battere! 
Stavro acontè Il capo milinconi» 
camente. 
( Continua) — 


* hoini) ‘Affittasi 
Pp. v..il primo 


‘orto, ed il sec 


Per trattati 
torio. Salvado 


» Affittansi 
nale ‘Osoppo. 
Por trattati 
live 
D''affittan 
casa ammobili 


vicinanze di (i 
Giornale, 


“Maestra 


Scuola di cal 
nel pianoforte 
N60. 


Il ben noto nd 
sig. Giusappo G 
un servizio res) 
‘Aquileja în coll 
.tenze del. vapol 
partenze regoli 
nonledì,: ves 
Iattro della mi 
vo.il Caffè dela 
Îl Colautti che 
pia di ruotabili 
cavalli, sì mett 
gitanti anche n 
dettimana e in 
Partondo alli 
tlua, si arriva 
per partire alla 
Recapito al dI 


Da V 

in Savorg 

! Comune 

rile 08 

casa colonica ln) 

è amiona così d 

Grudo* ‘inverno 
primaverile. 

“Per trattativo 

* ‘Antonio: Condotti 
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baiteria di artiglieria:con 4 pezzi, - 
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are 
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««Hero:::La:vitirata dei ciclisti respintt 


: rovlaria alla stazione’ di Pasiano, il 





“T clclisti con Ia cavalleria‘ vennero 
poi respinti dal nerbo dei partito 
ella-ifrioa ferroviaria | di 


‘negui a nord 
di 


in direzione di Colloredo di Prato 


grosso della-brigata blanca, 

©«-Icpartito-néro, meno in singoli 
punti,. rimase sempre fin possesso 
della..Iinea. ferroviaria. 

Alle 10. quando venne dato ti-se- 
guale di ‘sospensione a Campofor- 
mido non ernno stati fatti che sin- 
‘gole:scavamuccie: di “pattuglia. 

Lo Stato magglore aveva sede a 
Pasian -:Schiavonesco, 

Il generale Alvisi assistatte col 
suo alitante allo. svolgersi ::delle 
manovre ::suila.: strada - da Pasian 
Schiavonesico a Pozzuolo. 

Quando I ciclisti del partito bianco 
furono in possesso della. linea fer- 


c 
d 


F 


generale s1 ritird:varao:il paese. 

I ciclisti presero il generale per 
un. nemino è lo accolsero con una 
alva.di.fucileria;.--. -+.. 

1 bersaglieri ciclisti furono am- 
mirati per |’ ottimo servizio prestato. 

«Terminate:. le esercitazione le 
truppé: si ritirarono verso .Ie loro 
sedi, gli ufficiali superiori si reca- 
rono alle sede di Stato maggiore 
por presentare relazione sull’ope- 
rato, ri 


Biunta; provinciale Amminist. 


Seduta del 21 agosto. 
Affari approvati, 
; Cavasso Nuovo. Mutuo di L. 28.000 per 
l’nequedotto, 
“ Pordenone. Sistemazione della strada 
Veriola, 
Travento. Aumento del.salario al Messo 
comunalo,: - 
Luueo: Assegno combustibili. 
‘Dognà: Concessione di piante. 
‘Porpetto; Nitovo fabbricato | erigendo ad 


e 
d 


i 

Dignano, Alienazioni di un titolo di 
rendita. par far fronte alla spere di costra» 
alorie' della casà del medico condotto. 

‘— L& controversie per le spesa di sne- 
dalità dovute ail’ Ospedale di Pordenone 
‘por l'assistenza; di Todesco Felice — tra 
4, due.:comuni. di Fumi e ‘Cinto Cao Mag- 
giore decide spettare la spesa al Comane 
di Fiume e ne ordina il pagamento. 


Onorewole attestato 
ad un Industriale udinese. 


.Ci:scrivono da Soligo: Ho avuto 
copria di una lettera che la presi- 
denza della nostra Lattaria (So- 
cletà Anonima Cooperativa) con 
Caseifici in Soligo - Pieve di Soligo 
e Col S. Martino ha inviato alla 
Ditta Pasquale Tremonti della vo- 


0. 
d 


P. 





munlearvela per futlero, poichè rie- 
sce veramente onorifica per la Ditta 
medesima, 
Alla Ditta Pasquale Tremonti iti 
Uai 


ine 

Ua circa due'‘anni nella Latteria (Ca- 
seifioio di Piave di Soligo) costruito dal- 
l' inveritore, fanziona il Forno Distribu- 
tore brevettato del signor Pasquale Tre- 
monti di Udine, 6 ci è grato poter 
chiarare, in omaggio alla verità, che di 
ranto questo tempo, ebbimo modo di per- 
suaderoi ognor più fermamente della bontà 
0 dell'utilità di tale invenzione, 

Il nostro Importante Cassificio grazie 
81 forno distributore, realizza una note- 
vole economia di combustibile, poichè le 
regolare distribuzione del calore permette 
si ottenere una perfetta lavorazione del 
latto. 

IL distributore inoltre reppresenta un’im- 
portante soonomia di tempo, poichè fun- 
4iona facilmente e martione costante 
l’ Intensità di calore rendendo quindi più 
volleolta la preparazione dei prodotti del 
atto, % 

A completare, per così dire, tutti que- 
stl vantaggi sta il fatto che il Forno 
‘remonti non manda, nei locali dove fun» 
ziona, la più piccola traccia di tumo. 

L'esperienza da noi acquistata nellengo 
esercizio deì nostri importanti Caseifici 
ci da il diritto di affermare che, il Forno 
del signor Tremonti risponde meglio di 
ogni altro che si conosca, alle esigenze 
della moderna lavorazione del latte ed è 
quindi raccomdabile a tutte le Latterie. 

Soligo li 15 agosto 1908, 

Il Prasidente 
G. Schierati. 

I Direttore 
Luigi Rigamonti. 
— Gli incerti degl’ innamo- 

rati — Causa il fanale. 
teri sera Hl vigile Trevisan, fermò 
in Mercatovecchio un giovanotto in 
bicicletta sprovvisto di fanale, Men- 
tre lo accompagnava all'ufficio, 
il giovanotto, in Piazza Vittorio E- 
manuale tentò di darsi alla fuga 
saltando in ‘macchina, ma il vigile 
prontamente Îo trattenne e lo scortò 
al vicino ufficio di vigilanza, dove 
subito dopo soppraggiunse il tenente 
di questo circolo di finanza che 
ordinò si trattenesse il giovanotto. 

Si seppe allora essere agli certo 
Salvadore Scarpelli d'annì 19 da 
Borgia (Catanzaro) della squadra 
volante delle guardie di finanza a 
Palmanova, 

Più tardi un brigadiere di finan- 
ze con due guardie andarono alla 
vigilanza, ammanettarono io Scar- 
pelli e lo tradussero agli arresti 
disciplinari, Egli aveva abbandonato 
il suo posto senza. permesso. 

Lo Scarpelli è da un anno in 
servizio, ma durante questo tempo 
passò più di 300 giorni agli arresti. 
Apparteneva al Circolo di Udine 
e 6 glorni or sono veniva trasfe- 
rito a Palmanova. 

Povero giovanotto! Era innamo= 
rato — anzi pazzamente innamo-: 
rato, d’ una avvenente signorina la 
quale però non sapevo niente. 
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aponi 


Simonato Pi 
che si trovavano in un fosso lungo la via 
che da Udino conduce a 8. Vito. 


iLa vita delle nostre istituzioni 


Sosletà operaia: — ‘Iorsora alla se- 
tuta del Consiglio — presibduta 
lal Presidente sig. Seitz — inter- 


vennero: 19 consiglieri. 


Il consiglio prese atto del reso= 
onto -del mese di luglio, alla fine 
el qual mese il capitale sociale 


ascendeva a lire 256.364 82, 


Il presidente fece varie comuni. 


cazioni; sul banchetto sociale, sulla 
gita di studio all’Esposizione di 
Miano, sull’ Fdncatorio Lgico, sulié 
riforme allo Stato riferentesi alla 
risposta della Cassa Nazionale di 
Previdenza, 
live :50 a 
elargite d 
sull’ elar, 
mandò | 


sull’ assegnazione di 
5 soci vecchi bisognosi 
lal Sindaco comm. Peelle, 
gizioni del cav. Rizzani che 
importo per procurare 


intervento di 10 soci bisognosi al 


banchetto sociale. Comunicò la spe- 
68 per rappresentanza al banchetto 
che fu di lire 55,70 


Il consiglio accolse poi lo propo- 


sta della Direzione di aggregare ad 
essa { consiglieri Galligaris, Tonini 


Fiorit perchè 8’interessino por 


la, scelta di alcuni allievi della scuola 


’arti e mestieri e di alcuni oparai 


per la visita all’ Esposizione di Mi- 
lano, 

Furono negati due sussidi su pro- 
pesta della Direzione. 


Si ammisero nuovi soci. 


— Riduzioni ferroviarie, 


Fer favorire il concorso alle feste 
e 

Giorgio di Nogaro domenica ventisei 
corrente. Alle stazioni poste lungo 
la linea Udine - Portogruaro saranno 
distribuiti biglietti andata ritorno 
di 2.a e 3.a classe a prezzo ridotto 
valevoli pel ritorno con tutti i treni 
del successivo 27 corrente’ tranne 


e sì terranno domenica a San 


diretti eccone i prezzi: 
Da Udine in II classe L. 2.05, in 


III L. 1.35; da Risano id. 1.45, id, 
095; da S. Maria ia Longa id. 115 
id, 0/75; da Palmanova id. 0,95, id. 


65; la Muzzana id. 0.65, id. 0.45; 


la Palazzolo Veneto id. 0,85. id. 


Gli spicctoli della cronaca. 

I guai di una:zappa: Emilio Slasoni 
di Pietro, d'anni dieci, domiciliato a San 
Roceo, saminando nel cortile pesto sopra 
una zappa e cadde-a terra riportando fe- 
rita lacero contusa- alla: coscia destra. 
Riocess all’ ospedale. Né avrà per 10 

lorni. 

5 Cadendo, si frattura la:élavicola, Il 
contadino Giuseppe Seubba. di Forame 
(Attimis): cadendo accidentalmente, si 
frattarò la clavicola sinistra. Ricorse a 
quest’.ospedale, dove fa dici 
ribile (solvo complicazioni): 

Un dito fra f ellindri, L'0) 
Hfno Luigi trentacinquenne a 
tessitura Barbieri lavorando; 5° 
soll’indice della mano destra fra i cilin- 
dri d'un telaio, riportando ferita lacero 
contusa guaribile in 45: giorni: Ricorso 
all’ ospedale. È . 

Investito da un cielista. Stamane in 
via Grazzano un elelista sconosciuto in- 
vestì il bambino Rodolfo Schéra d'anni 5 
figlio di Edoardo, stiriano domicilisto 4. 

ine. 1l bambino nell’investimento ri- 
portò ferite lacero contuse a i, 
Ricorse per le cure all'ospedale. Guarirà 
in 40 giorni. 

— Beneficenza. 


Oblazioni a favore della Casa di Rico- 
vero, in memoria de! defunto Ciani Gio. 
Battista Disegnatore prinoipale dello Fer- 
rovie di Stato, vengono offerte» dai sot- 
toindieati appartenenti all’ Uff. di Sezione 
di Udine: 

Rubie Ing. Italico Francesco L. 2, Va- 
lentinis Ing. conte Lucio 2, : Damiani Ing. 
Bernardino 2, Scoffo Ing. Giuseppe 2, Ca; 
pelletti Ing. Tommaso i, Antonini Pietro 
3, Zille Giovanni i, Albonetti: Emilio 
Cent. 50, Mos Mario 50, Zanelli: Antonio 
Andrea L. i, Rumis Antonio 4, Pitani 
Tallio 4, Carnelatti Giorgio 3, Brida Aris. 
tida 1, Della Vedova Eugenio 4; Bianchi 
Alessandro Cent. 50 Moretti Antonio L, 1, 
Marangoni Rireardo 4, Asquini. Luigi 
Cent. 509, Menis Antonio L. 1, Sbuetz Ss- 
rafino 1, Turco Giacomo 1, Bandiani Ri- 
cardo i, Canepero Anacleto 4,. Fumei 
Giuseppe Cent, 50, Bezzan Elpidio 50, Ar- 
denchi Manlia 50, Miari Luigi 50, 

Oblazioni in morte della Sig. Co. Te- 
resa di Caporiacco:: 

Antonini prof. dott, Giussppel:4, Aria- 
no Osvaldo Cent. 50, Asti Cav. Ing. Do- 
menico L, 4, Bran;Arrigo 1, Cassacco Ni- 
cotò 1, Cordoni Ricardo 1, Crogitini Pietro 
1, D'Adda conte rag. Aldo 1, Del Piero 
Umberto 1, D’Ormea Dott. Antorio 1; Man- 
rich Aldo Î, Migliorini Attilio 4, Pagnntti 
Antonio i, Romano Cav. UM. G; Batta 
Veter. 1, Tossitori Guido 1, Tosolini Il 
Oddone i, Varisco Angelo Gent. 50; Zam- 





0,65; da Latisana td, 1.45, id. 0.95; 
da Fussalta id. 1.75, id, 115; da 


'ortogruaro id. 2.05, id, 1.35. 


Nel sende degli affari. 


Appalto favori. R. Convitto Nazionale 
in Civicale, 11 settembre, appalto lavori 
per dne chiusnre in ferro 6 vetri sopra 
due lati de; 


1 eortile, per la presunta som- 
a di L. 10320. 
Concorso. Direzione del Lotto in Ve- 


uezia, a tutto il 14 settembre è aperto il 
concorso per titoli alia Ricevitoria del 
n, Lotto banco 98 io 
stra città, Credo interessante co-|presanto di L. 1100. 


Maniago, col reddito 


Municipio di Yarmo, 25 agosto, appalto 


Gostruzione scuola per le frazioni di Ma- 
ri 
— Smarrimerto. 

Da vari giorni è ststo smarrito un 
cane spinono mantello caffè scuro, 
a macchio, età un anno, risponde 


sio - Canassio sul dato di- lire 4619.99. 


nome di Blitz. A chi lo condurrà 
signor Cantarutti in Cisterna di 


Coseano riceverà competente man. 


a, 


— Trasferimento di magaz- 


sino.‘ 
magazzino di carbone ch’era in 


via dei Pulesi, fu trasportato al 
l'angolo della via stessa cho sta 
verso la Chiesa di S. Pietro Mar- 
tire, nei locali dove fino a poco 
tempo fa si vendevano uccelli. 

— Mercato delle frutta. 
Scarso, oggi. Ecco i prezzi praticati: 


Pere : 10, 11, 12, 13, 14, 18, 20, 


25, 40 centesimi al chilogramma. 


Prugne: 11, 12, 
U 


va: 40, 45. 
Pesche: 15, 25, 30, 50, 75. 
Pomi: 12. 
Fichi: 35. 
Corniole : 12 
Susfno : 10, 11, 12, 14, 15. 


REITERATA MALA AIANLT 


Corriere giudiziario 


Tribunale di Pordenone, 


Molini Angelo di Luigi, d'anni 21 ope- 
raio di qui, non è la prima volte che 


mpare davanti ai magistrati per son- 


tirsi giudicare. 


Oggi siede tra i carabinieri e deve ri- 
fera del reato di farto commesso in 
loghi diversi e in diverse epoche. Ù 
Nel 15 maggio u. 8. rubò in danno di 

ero di S. Vito quattro anitre 


Nelle notti dal 24 al 22 giugno dal lo- 


cale ad uso fabbrica birra in 8. Vito, di 
Petracco Andres rubò 10 bottiglie di 
birra che erano collocate in una fontana 
pel «raffreddamento ». 


Altro farto, ebbe a commettere nel XA 


giugno in danno di Paron Verolin Au- 
gusta rubando dalla sua case poca roba 
salame e polenta per un valore di L. 0.90. 


E’ comparsa anche Paron Augusta di 


Gio Batta d’anni 23 maritata Verolin 


ntadina di S. Vito, la quale è imputata 
ricettazione per ‘avere « alloggiato» 
gna sua casa le anitre rubate dal Mo- 


lini. Sono difesi dagli avvocati Rosso ed 


lero Giuseppe. 
1 Tribunsie condanua Molin Angelo 


ad anni uno, mesi $ e giorni 27 di reclu- 
sione e un anno di sorveglianza speciale 
della Pubblica Sicurezza, 


Assolse la Paron per non provata reità. 
Appello. 


1l Tribunale assolse per non provata 


reità Moro Elisa di Francesco d'anni 32; 


Verardo Fedele di Amadio d'anni 33; 
Pasin Angelo di Giuseppe d’ anni 44; Ve- 
irardo Francesco di Costante d'anni 35 
operai allo Stabilimento di Fiume appel- 
lanti dalla sentenza 12 Giugno 4906 del 
Pretore di Pordenone che li condannava 


Teri sera era venuta a Udine ap-:a mesi 3 e giorni 15 di detenzione cia- 


istanto alla vista della sua des... 
E la mancanza del fanale fu la sua 


rovina! * BI 


scuno per 
h ositamente per bearsi almeno un lavoro tommesso all’epoca degli scioperi 


e precisamente nel giorno & marzo 1906. 


lelitto contre la libertà del 


Erano difes! dagli Avvocati Giuseppe 
llero e Rosso. 


paro F derico L. i, Zanella Francesco 
ont, 50, Zenon Dott: Luigi 1, “Zuliani 
Elia 1. 

Offerte fatte alla Congregazione di Ca- 
rità in morte della co: Tereza di. Capo- 
ricco, Dorta Pietro l.-1, famiglià. Gino 
di Caporiacco Ì. 20, Fertuglio-avv. ‘Angelo 
1. 1, famiglia nob. Vitani 1:2, iglia 
Girardini l. 2, Zanolli dott. :Carl 

în morte di Bertogna Giovanni, 
Seoffo Giuseppe 1. 1. sf 3E 

In morte Co. Agnese De Pappi Brunelli, 
Porta Pietro I, f, Ditta Paolo: Gasperdìs 

re 2. 3 

Jo morte di Canciani Vincenzo, avv. 
Erailto Nardini l. 1, Noemi Piacentini- 
Cirio |, f, Fratelli Girardini 1. 2;/Michieli 
Riecardo 1. 2, 

lin morte di Cotterli Giuseppe: 


Disnan Ì. f. 
CRRINAALUTAtaZIA N30 


Gran fermento a Catania 
pur la chiusure del panificio munteipale. 

Giungono notizie da Catania ‘che 
dicono quella popolazione essere in 
fermento in seguito. alla chiusura 
di quel panifio fo municipale. Ma il 
provrvedimehto non poteva essere 
ritardato, 

Conviene premettere che da qual. 
che tempo si era sparsa la voce 
che il bilancio del panificio non si 
trovasse in pareggio e che il deficit 
fosse di qualche entità, Si cominciò 
a sussarrare che la somma supe- 
rasse le 100 mila lire; si venne in 
seguito ad accertare che il deficit 
fn questione, toccherebbe le ‘400 
mila lire all’ incircal.. 

L'agitazione odierna sembra ‘do- 
vuta a persone che cercano di creare. 
Imbarazzi alle autorità, trasfor- 
mando in una questione politica 
una crisi puramente economica. 

Il Governo intanto, leglitimamente 
preoccupato, > non ha mancato di 
prendere energici provvedimenti 
per impedire eventuali disordini. 


L' immane disastro nel Cie. 


Avana; un luogotenente fu-ucelso, 


e molti feriti si ebbero da ambedue!’ 


le parti. Il generalo Quintino Bai 
dera, comandante degli insorti, e il 
generale Nunoz, governatore della 
provincia di Avana, hanno assistito 
al combattimento. o 

L’.Heraldo ritiené che il numero 
dei morti superi il migliaio. 


Lo sciopero dei pisaloli. 
Trentamila scioperanti. 


.| Vercelli, DA. Lo sciopero det risafoli 


ingigantisce, Oggi si aggiunsero 
quelli di altri paesi, raggiungendo 
il numero di trentamila. 

Stamane numerosi proprietari e 
conduttori di fondi si riunirono per 
protestare contro il contegno, se. 
condo essi, iroppo debole delle au- 
torità: politiche. Votaroro un ordine 
del giorno. vibratissimo, che l'on, 
Luca presentò al sottoprefetto, 

Questi promise che l'ordine pub- 
blico sarà tutelato, ma soggiunse 
che non gli consta finora che la Ji 
bertà del lavoro foste stata violata. 


Lr morte misteriosa di un avvocato 
scoperto cadavere nella compagna. 


In una vigna presso Il poligono 
di Anzio fu rinvenuto ierl’ altro il 


P-| cadavere dell’ avv. Bornardiao Sam- 


bo che ‘era acomparao fino dal 43, 
da Nettuno ove villeggiava colla fa- 
miglia. Sparsi Intorno al cadavere 
furono frovat! gli indumenti; aveva 
ancora il portzfoglio con 200 fran 
chi, mentre invece mancava l’ oro- 
logio con catena, il bastone e un 
anello d'oro. Pare che la morte 
non risalga a più di 24 ore. Ora 
l'autopsia accerterà se trattasi di 
morte naturale, 

TT LIL 


ce 
ULTIMA ORA. 


Un combattimento 
fra Turchi e Bulgari. 
SOFIA. 22. I giornali annunziano 
che il 18 corr. presso Saudj:k, av- 
venne uno scontro tra soldati turchi 
e bulgari, posti a guardia della fron- 
tiera. Vi sarebbaro parecchi morti e 
Mancano però informezioni 

autentiche. 


Le bombe d'ogni giorno. 
SEDLOE, 22. Una bomba fuflancia. 
ta iersera contro il cepo della polizia 
che rimase incolume. In seguito 
all'esplosione dueagenti e unadonna 
rimasero feriti, 


Luigi Montico, gerente responsabile 


Dopo erudele morbo, ieri sera 
alle cre 20 cessava di vivere 


Sandri Giuseppina 


d'anni 15 


I genitori, i fratelli, i cognati, gli 
zii, F'cugini, ed i congiunti tutti, 
ne. danno li triste annunzio. 

Udine, 22 agosto 1905. 


1 funerali seguiranno oggi alle 
ore 6 e mezza pom. partendo dalla 
casa d’ abitazione ai Casali Cormor 
Alto N. 43, entrando per Porta 
Villalta fino alla Chiesa del SS. Re- 
dentore e indi al Cimitero. 


ESPOSIZIONE 
INTERNAZ 1£ 


Muove scosse. 
Notizie contradditorie sui morti... |! 


Un rapporto ufficiale del prefétto: 


di Valparaiso dice che la distruzioné f: 
è completa nel quartiere Almon- 


dral, nella parte sud della città: 
Nel quartiere del porto si tròva- 
rono finora oltre 300 morti; 800 si 
trovarono in altre Iocalità; e im= 
possibile determinare il numero 
delle vittime. Il prefetto crede che 


aia neceasario demolire quanto è}: 


rimasto in piedi. Gli abitanti sono 
accampati sulle colline, nelle piazzé 
e nei battelli ancorati nella baia; 
L’ ordine pubblico è manteriute 
mercè energiche misure adottate, 
fra cui la proclamazione dello stato 
d' assedio. 

Secondo notizie non ufficiali, i 
danni si calcolano a 130 milioni 
di franchi, 1 morti a 1500 — il 
console generale italiano dice 2000. 


Lima, 21. — iersera una nuova 
forte acossa di terremoto è avve- 
nuta a Valparaiso, è 

Quellota sarebbe compictamente 
distrutta. i 

Il terremoto fu agvertito ieri a 
Huacho e-stamane a Lima si ebbe 
una leggera scossa. 


Insurrezione n Cuba. ; 
Combattimento sanguinoso, 
Avana, 21. — E° scoppiata una 
nuova, grande rivolta contro il go: 
verno cubano, nella Provincia: di 


Avans.:La situazione è seria, perchè 


molti insorti compiono atti di va-|] 


lore come nell’ ultima insurrezione 
cubana. Uno scontro ebbe lu 
{eri nel pomeriggio a 20 miglia 


GRAND 
HOTEL 
ROYAL 
p' (Vendi. Brancewor}: 
mirano 
Fiora Cardissio 


CONDIZIONI DI 


SOGGIORNO 


domandare. programma 


Ar AGENZIA 
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Gapparoli dett. Luigi | 
apeclatista per ie malaitie di 


Orecchio, Naso, Gola 


già allievo del prof, Corradi 0 dejle 
Clinica otorinolaringoisirica di Mi 
lano; (esercente da 50 anni la pro 
pria npocialità, oonagicnte per Le Gabiastio di miofora op 
malatife d’ orecchio, .naso 6 golr © f a o 
di phrocchi ospedali è istat fa: mamioterapia - dietoterania = "Curi 
nitari), 
‘Visite. grataite per 1 poveri dalle 
8-9 ogni giorno feriale: e festivo, 
Visite a_ pagamento ‘dallo 9.alle 12 
e dalle 15 alle 17-ogni:glotno::fe- 
riale e ‘dsile 9 alle 10 ogni giorno 
festivo, Via Belloni, 20 (Piazze 
1 misi) UDINE. 


CUT 


De Luca Teodoro 


fabbricante bîclctette, casse-fortl sce. 
fuori porta Cussignacco 
a acanso di equivoci rende noto 
alla sua spottabile Clientela che 
1 uateo suo negozio recapito re. 
sta sempre quello sito in Via Da 
nile Marin N. 10 e che egli nulla 
ba a che vedere con altro negozio 
di macchine da cucire di recente 
anerto da 2uoi ax agenti. 
te TATI II N I 


D'affittrsi sli di vileggiatra 


fn Pagnacco 

Con i primi di settembre sono 
da atfittarsi îim Pagmaeco due 
nuove civili abitazioni, nel centro 
del prese, composte ognuna di ti- 
nello, cucina, cantina, quattro ca- 
mere o corte, Per informazioni, ri. 
volgersi 31 signor Davide Giavon 
presso Impresa Rixzani Wdine.!. 


presso Impresa Rilazant Ti Binecelania e Ostetrici 
Ing. ©. Fachini £ 


H cappello da camino John 


4. — AUMENTA IL TIRAGGIO dei caminì approfittando di 
vento e della pioggio. î 

2. — MIGLIORA LA COMBUSTIONE e rappresenta quindi 
notevole economia di combustibile. 

3. — CONSERVA A LUNGO i CAMINI proteggendoii dalla 
pioggia. 

Garanzia per DIECI anni 
Più di 140600 venduti 1 


Tit; simiragolona suanio 
monica + ui 
tra: agli. Alberghi + Al 
‘Antlen Fonte, }l puo 


Posta e Telegrafo nell’'Albergo 


Passeggiate - Escuratani - Ascensio 


ruginose, le. mi 
catarri gastri 
ingorghi del fe 
drartritiamo;::* 


Medico consulente 
mi LI” 


fo, degli cena de 


Medico resti 


Gaspi 
ivili di Brescja, 3, 
doll eno la Ri Università di 


qotti A: Ferrata, 
Parma, è si 


IGE 


Chiederfa in tutti gli Afherght' 


CASA DI CUR? 
D.' Vittorio Fiorioli Dell 


hirurpia general 
SPECIALITA 


Aperto: 


Aperto 
tto 1° amin 


tutto l’anco 


Cividale del Friuli .. 


Questo Convitto, del due governativi —. Cividale‘ e 
Venezia — ilelle Provincie venete, è 11 solo nel Friuli 
Per i contributi del Municipio e specialmente ‘del 
Governo, del quale è mantenuto per ci'escore alla Patria 
giovani sani, educati ed istruiti, esso dà: 
con rotta mitissima — vitto ottimo per qualità: e 
quantità; servizio e pulizia (sotto ogni Ti. 
guardo inappuntabili. ” E 
a prezzo di coste — libri, cancelleria, vestiti, calza- 
ture ed oggetti «li corredo; È 
aratoltamente - gli insegnamenti obbligatori della re- 
ligione, del disegno, della calligrafia, della 
ginnsstica, del’ ballo e quello teorigò-pra- 
tico della lingua tedesca, dal quale però pos- 
sono essere dispensati quelli le cui fa- 
miglie ne facciano domanda scritta: 
a prezzi modici — l'insegnamento di altre ‘lingue 
straniere, della musica e della pittura. 
Per lo splendido fabbricato inoltre, riconosciuto ino 
dei migliori d’ Italia, gli stupendi e vasti parchi péî le 
ricreazioni ed i giuochi, l’aria e l’acqua purissime; que- 


st' Istituto è adattatissimo a rafforzare la salute e favo- 
rire lo svliuppo dei giovani, È 


Età per l'ammissione dai sei ai dodici ani. Metodo:a- 
ducativo razionsImente paterno. È i 
Retta per tutti i dodici mesi dell’anno : :L.' 492 ‘pa 
i glovanetti al disotto di dieci anni, e L, 480'*per gil'altri! 
Per informazioni e programmi rivolgersi al’ 





Direttore - Rettore, 


La ditta sottoscritta be ‘unito, alla 
nori. Porta ..Germon: ‘una 


‘billmento sul viali a 
-. fonderia in ghisa 
: lavoro del:genere, ala ‘artinti: 


‘qualunque 
‘contruzio! ar-acquedotti: si 
sè ‘motore elattric 
che i: modemi 


propria fonderia’ di ‘campane Si 


pia di ql 
lustriale; por: meccanica, per: 
Le NUOVA FONDERIA 
i: “apparati e Can 

anno suggeri: 

del'lavoro. a. - 












“Gail CAicIO, sì ricevolio esclusivamente, per Il hustto Ciormzse Peio pricipaie d SC MIANO Vir Sie Po ie 11 
ROMA Via di Pietra 91 — GENUVA Piazza Fontane Marose 2?.— FIRENZE Via della VI; h _ 3 a = L i dT 
Rizzoli 34 — VERONA Via Cappello 12 —— PARIGI Rue Perdonnet. ca 25 Veceia 2 OSE La e o, 1 BOLOGNA Ma, € i NSserz oni 


Contetti - Iniezione - Roob Costanzi 


Restringimenti e bruciori arotrali, catarri vescicali, fiussi | La grande e meritata reputazione acquistata dalle nostre specialità, “ha ineora, lol id i i 
bianchi, incontinenza d’urine, blenorragie croniche, eco. ecc. } mili. Le nostre specinlità, messo in commereio dn oltre venti anni, sono le gole nn MI aio a te Dn cano i Doe Ta sito 
si guariscono con i Confetti vegetali Costanzi. La blanorragia ‘ Esse hunno sempre doto risultati infa!libili, come no fanno fede non solo i certificati medici, ma principalmente le numerose 6 spontanee attestazioni e + ringra 
detta si enra radicalmente con la Iniezione vegetale Costanzi ‘ ziamenti che ogni giorno ei percengono da tutti coloro che hanno fatto o fanno uso dello botre rpecialiti, Tall attestazioni sono raccolte in un opuscolo cher; 
Insuperabile, come cura F'costituento a depurativa del | spedisee gratisa richiesta, o del quale stiamo preparando la 5, edizione più ampia e documentata delin procedente. Avvertiamo ‘quindi fl pubblico di non fagciara 
sangue, è il Roob vegetale Costanzi. trarre in inganno. Le nostre specialità non sì debbono confondere con altre Imitazioni del genere: case portano segnate il: inmo Costanzi, col Îneesimniia 
dolla sua firma è con una maren di ibbbriea di color bleu, giusta attestato' di ‘trascrizione del Miristaro ii A..1. 0 C. in data 28 Novembre 1000, ' À 


Prezzo corrente : Scat. Conf. 1. 4,805 Flac. Iniezione L. 3.5 Flac, Roob.L, î, Vendita în Udine presso la farmacia Minksini Prancereo, LV, Relirame, pinzci E, 4 















































sp Tiziana Per maggiori schiarimenti, vivalgersialla Ditta Sai- 
Salrati A. Cistanzi  ,.g};0, ni ° ga iNAlSiI 
na nati-Costanzi, Rione Aamedev N. 208 Napoli, 



















Tele ono 
Ba79 


GRANDE ASSORTIMENTO Ultime Novità 




















: o ©. £ us : 
| Li breri a Dan Le fia Mencerie, 6 (fca Mercat. e P. Erbe) 


Grande assortimento e vendita di libri di tutte le qualità e pressi, di autori italiani e forestieri antichè 


teoli pra 
maggio ‘ 
Todenei e 
Agonto “pi 








e moderni. — Victor Hugo : 1 Miserubili; L' uomo che ride ; 1 lavoratori del mare; storia d’ un delitto; poesie { 
ico mbreso: L' uomo di Genio; La Pellagra ; ll delitto politico — Mantegazza: Un giorno a Madera ; Fi» .B to allore 
siologia dell'amore; Igiene dell'amore; La mia Tavolozza — De Ami Pagine sparse ; Ricordi di Parigi; Idioma all’ tndéni 
3 gontile oto. — Zola: La guerra; L'assomoir; Gorminal; ll sogno; Il fallo dell'abate Mouret: {n bostia umana, zioni do; 

Sto. — Tolstoi: Anna Karenina; Guerra e Pace; Resurrezione; I piaceri viziosi; Sonata a Kreutzer ate. -— Maw ragione e 


















dente, IL 


di una came- 















passant> Una vita; Sull' nequa; Serla d'amore; Forte come la morte eto. — Mirtean: Memo; 









i TIOPA 5 calvario sn: - uaubent: Madsma Bovary; dala mbo ete. — Dumas ; li Conta di Ma misto: Vent anni ST nio, È 
Y dopo: Il Visconto di Bragelonne ete. — /averzizio : Satanella ; Catena eterno ; La sepolto vi La Venere ed . ° ; monto. 
ip 0 di Breg nuora oi e Finto: Da Macchine da Cucire e ‘Biciclette Inviata e 





9 pitri di Balsac, Verner, Bourget, Gorki, Dostoievshi, Sienkievica, Daudet, Sue, Montepin, seglio, 
Claretie, Cooper, Prevost, Ohnet, Collins, Scott, Anna Berton Frattini, Bulver ste. : 
i Pdesie complete di Dante, Leopanti, Ryron, Carducci, Pesco. Marradi, Petroron, Giusti, Parini, Clsio, 0- f 
mero, Virgilio, Schill.r etc. — Racconti delle Fate ed altri libri di avventure e viaggi (Ilustrati per bambini. È 
— P. Zonutti. Raccolta completa delle poeste Friulane. fedizione iitustrato) Pirona: Voe«bviario Friuluco — 
Casati: 10 anni in Equatorie — Spencer; Le basi della vita — osi parlò Zarathustra ; Al di là del 
tene è del mala — Ferri: L'omicidio — Laria: La costituzione economien odierna — Venosta: Iticordi di pio- 
ventà — ll Corano (trad. italiano — Bonghi Storia d’ Enropa — Premoti: Faciclopedie Fopolare » ock : Mac- 
canioa delle strade ferrate — Pasinati: Disegno Polieromo Piano — Carle: La vita dol Diritto — Buyilini : Di- 
zionario tecnico legale — Opere diverse di anirapologia, filosofia, medicina e teologia — Le mille o uns notte, o 
finerimo detto il Meschino - Guerra d’ Africa - / briganti celebri - IL segretario galante - Conti patti - Inquisi- ba : 
zione di Spagna - Segretario Universale — Stornelli amorosi » Canzoni 0 eanzenetto — Bertoldo - /? Sovrana dei Bi da cost gi sane 
cuochi = lì vero Re dei cucinieri ete. »- Edizioni della società Editrice Partenopea : 1 piaceri dell'amore; So- E } Tono È 
doma è Gomorra; L'isteriemo: Fisiologia della doono e dell'amore: L'arte di far milioni eco. Opere originali te- DERE ARONA +1) SIA 
desche di Goethe, Lenau, Schiller, Heine, Lorner, Mux Stirner, Fichte, Kiopstock ed altri della Biblioteca sr, . 
RECLAM di Lipsia Romanzi e rossie originali francesi e inglesi - cartoloria - Cancellera - ed altri articoli aftini, . fallimento: per hi lavorazione: 
Empario di Cartoline illustrate finissimo: domo. bambini, fiori, paesaggi costumi, animali, seggetti Bs VETV ROL | 
pa È f LIB! Oriencali, serie estesa di uomini celebri, serie completà i LEE vo 3 
0) di cartoline « Quadri celebm » — (Riproduzioni artistiche rinscitissime dei celetri quadri di Raffaello, Leonardo, “meecanica 
PREZZI MODICISSIMI 


Tiziéino, Rubens, Murillo, Van Dyck, Giorgione, Veronese, Correggio, Palmavecchio, Reni, Andrea Del Sarto, Rem- 
Giuseppe Lacchi 


brandt, Lippi, Lo Bran ete, esistenti nelle diverso Gallerie d' Europa) — Vendita di cartoline anche all'ingrosso. 
Prezzi assolutamente modicissimi ; sconti sulle spere importanti 


merito Ci 
ivile di 
del legale 
cottata di 
tenti; pori 
Y' atiguido 
perdanò 
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comparire 
detto ; ch 
per fa n) 
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potuto sa 
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SI.VENDONO DALLA DITTA 
Teodoro De Luca 
A prezzi di assoluta concorrenza 


A CONTANTI CHO A RATE 
(pl Via:Dan; Manin, 10 - Fabbrica Sub. Cussignaceo 





GRANDE DEPOSITO 





















































Giuseppe Malattia 










Alla grande liquidazione 
Gli ex Agenti della Ditta Lavarini Giuseppe 





. m. 
MUETÀ DrBANIGHINOME VIRIMANA 
SA Ea N da 
















n TELEFONO 234 


è 
progressi: 



























— avverione. 3 Ufficio Speciale dì Udine Linea Postal GRANDE: ASSORTIMENTO =>. poriaral a 
la rispettabile Cittadinanza e Provincia che nel loro negozio top. Sociale Lit, 20,000.006 Inca ('b3 î È Ombréilini di seta fanta attimi” sieve da Miro, TAR ate 
in Via Daniele Manin N. 1 » Vergato Lit, 8.000.000 Regolare Celere 8-4- 5 ano a lire 40 al pezzo —- Ombrellini dl rimane. al 
dirimpetto alla Birraria Puntipam di 4 4 : «cotone ulti novità du lire 1-2-8 “a''Gul pezzo HE Fbi 
continua la vendita fra PEtalia e PAmerica del Su ASSORTIMENTO. | > 2 «RI RESTI 

o er a 





Portafogli — Portamonete-='Articoli per Fumatori ‘taiito in‘ 
Radice che in Schiuma, . 1a ) 


Assorì, BAULI e VALIGIE di ogni forima e grandezza 


PROSSIME PARTENZE: 


Umbrelte, Ombrellini, Bastoni, Portafogli 
Vap, BOLOGNA (2 eliche) da GENOVA il 25 Agosto per Bugnoe Ayret 
























































PORFAMONETE FP ARTICOLI DA VIAGGIO 
ERI Ra i » TOSCANA » = J5Set'embre p. Santos e Buenos Ayres ° È È 
Prezzi di liquidazione » SIENA (2 eliche) »” 2, per Santose Buenos Apres Si coprono Ombrelle e Ombrellizi su mofitatàra vecchia di soltanto, i 
di » RAVENNA # 13 Ottobe per Buenos Apres if qualunque stoffa garantendo che non si taglia. {ent se 1 
È È tia ct1 n darmvva* resin i spettivi di 
Si eseguisce qu alunque riparazione Imbarco merci © passeggieri rivolgersi all'ufficio speciale della Società rappre. Su tutti gli articoli prezzi da non temere: comcorranza. tamente 
Si coprono orabrelle ed ombrellini con qualunque genere di tentato dal Sig. GINO PARETTI di ANTONIO, Plazzale Palmanova Sub. Aquilefa Seni d , te cui si poti 
stoffa. 2E;Case (Franzolioi, tati danni 
Fratelli Fornara o 1 i nire. 
ICEAIEAMTS RANA VISA ANIA RANA |FSITBRAIIONSCAI VIGEVANO poggi erre In. segui 
È fuogo alla 
i p. p. Lugli 
SENZA RIVALE 7 aa . nio died 
ren MALATTIE SEGRETE attenzione 
Premiati Dentifrici ; Se ion ils caga a diarrea (oi: «affine di 
( pasta e polvere ) È de AA vedinenti 
del prof. comm. VANZET TI È forata P. 
PROFKIETÀ Stazione «di 
ni 


Quosta pillole, la cul formuta venne, dottata 
dal Prof, Comm, PIETRO GROGCO, d'Insigne 
direltorò doll Clinica Medica Generale di 
Elrenze, sorto Indicato nella NEVRASTENIA 
(osaurintento. del alstema nervoso, indabio- 
tiniento da ecoosso di lavoro), nelle lente 
AFFEZIONI BRONCO - POLMONARI © nella 
convalescenza delle mafattle acute. > 


Prozzo al flacone Lu 3.64 
Richiederle presso tutta la farmacie 


10. 7.18 alla oct di 
‘Protitt Chimici CESARE PEANA a Figi 


Carl 


Imbinnchiseono mirabi!mente i denti, arresteno ed 
impediscono ln carie, conservano lo smalto, disinfet- 
tano la bocca, profamano l'alito. E È 

TO ire ei 


i GARBOLIE 














o Tantini » Verona 
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cora CETEIICA DELL'AQUILA Î 
MILANO.-- Via 8, Calooeza, Zi. w 
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LIRE UNA con fstrazione ovunque. 1 EEN 
Ciîo vernice ii 

impregnate, idrofago per conse: 


—n—__ÈÈm@mt@mr—@@@@—@—@—@1111112° 

Esigeve aule Istruz. la merca di fabbrica qui contro rvare il logn: 

same ere et è del tarlo, efficaciesimo contro l'umidità det muri Miglior 
FRENCA a domicilio in pacco rorcomandato si ri- merzo attivo per la conservazione delle tele o dei st 





NAS 


o dal. marcire 














TIVE Ia lio Carteliva veglie diretta Milano - OTTONE KOCH « Hilano oi, tl FT reazione oviatere un 

a a Tantini, A ora alcun aumento di spesa P Lo Aratta opusoola scientifico. doloroso a. 
per ordipazioni di tro tubetti o scatole e superiori col ga» Ù 

Joloaumento di cont. 15 per commissioni inferiori. i eri Per macchine, grossi dodanieno pes Atersata, 

A PIOTTA 

mibac ciiipaiizioa cla non ho più 

uemsun altr 

TI dico ( 

del Nilo Il. 

la medaglie 

uno del è! 














tenda ho | 
vedi, dicon 
Tatore.Jl.m 


Urano se 
signorina | 
Come tu. 
pensato mi 
Potessa osso 
— Cha.w 
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Fiongrefia Domenico Dol Piane n Tdlno, £P9R 


